DECRETO LEGISLATIVO 13 settembre 2024, n. 136

Di sposi zioni integrative e correttive al codice della crisi d'inpresa
e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo del 12 gennaio 2019,
n. 14. (24@00154)

(GU n.227 del 27-9-2024)

Vigente al: 28-9-2024

Capo |

Modifiche a codice della crisi dimpresa e dell'insolvenzadi cui a
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comm, della Costituzione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina
dell"attivita’" di Governo e ordinanento della Presi denza de
Consiglio dei mnistri», e, in particolare, |'"articolo 14;

Vista la | egge 8 narzo 2019, n. 20, recante «Del ega al Governo per
| ' adozi one di disposizioni integrative e correttive dei decret
| egislativi adottati in attuazione della delega per lariforma delle
discipline della crisi di inmpresa e dell'insolvenza, di cui alla
| egge 19 ottobre 2017, n. 155, che prevede la possibilita' di emanare
di sposizioni correttive e integrative al decreto legislativo 12
gennai 0 2019, n. 14»;

Vista |la | egge 19 ottobre 2017, n. 155, recante «Delega al Governo

per la riforma delle discipline della crisi di i npresa e
del | ' i nsol venza»;

Visto il decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante
«Codice della crisi d inpresa e dell'insolvenza in attuazione della
| egge 19 ottobre 2017, n. 155»;

Visto il decreto legislativo 26 ottobre 2020, n. 147, recante

«Di sposi zioni integrative e correttive a norma dell"articolo 1, conm
1, della legge 8 marzo 2019, n. 20, al decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, recante codice della crisi d inpresa e dell'insolvenza
in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155»;

Vista la direttiva (UE) 2019/1023 del Parlanmento europeo e de

Consiglio, del 20 gi ugho 2019, ri guardante i quadri di
ristrutturazione preventiva, |'esdebitazione e le interdizioni, e le
msure volte ad aunment ar e |"efficacia delle procedure d

ristrutturazione, insolvenza ed esdebitazione, e che nodifica la
direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione e
sul |l "insol venza);
Visto il regolamento (UE) n. 2015/848 del Parlanmento europeo e de
Consiglio, del 20 nmggi o 2015, relativo alle procedure di insolvenza;
Vista |a | egge 24 dicenbre 2012, n. 234, recante norme general

sulla parteci pazione dell'ltalia alla formazione e all'attuazione
della normativa e delle politiche dell'Unione europea e, in
particolare, |'articolo 31

Vista la | egge 22 aprile 2021, n. 53, recante del ega al CGoverno per
il recepimento delle direttive europee e |"attuazione di altri att
del I ' Uni one europea - Legge di del egazi one europea 2019-2020, ed in
particolare |'articolo 1, comm 1, e |'allegato A n. 22;

Visto il decreto legislativo 17 giugno 2022, n. 83, recante



Modi fiche al codice della crisi d inpresa e dell'insolvenza di cui a
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, in attuazione della
direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Consiglio de
20 giugno 2019, riguardante i quadri di ristrutturazi one preventiva,
| ' esdebitazione e le interdizioni, e le msure volte ad aunentare

|"efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed
esdebi tazione, e che nodifica la direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva
sulla ristrutturazione e sull'insolvenza);

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei mnistri
adottata nella riunione del 10 giugno 2024;

Udito il parere del Consiglio di Stato, reso nell'adunanza del 23
luglio 2024;
Acquisiti i pareri delle conpetenti Commissioni della Canmera dei

deputati e del Senato della Repubblica;
Vista | a deliberazione del Consiglio dei ninistri adottata nella
ri unione del 4 settenbre 2024

Sul l a proposta del Mnistro per gli affari europei, il Sud, |le
politiche di coesione e il PNRR e del Mnistro della giustizia, d
concerto con i Mnistri degli affari esteri e della cooperazione

i nternazionale, dell'economa e delle finanze, delle inprese e de
made in Italy e del lavoro e delle politiche sociali

Emana
il seguente decreto |egislativo:

Art. 1

Modi fiche alla Parte prima, Titolo |, Capo |, del decreto |egislativo
12 gennai o 2019, n. 14

1. All"articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) alla lettera e), le parole: «per i debiti estranei a quell
soci ali» sono sostituite dalle seguenti: «e accede agli strumenti d
regol azione della crisi e dell'insolvenza per debiti contratti nella
qualita' di consumatore»
b) alla lettera mbis), dopo le parole «le misure, gli accordi e
le procedure» sono inserite le seguenti: «, di ver si dal | a
i qui dazi one giudiziale e dalla |iquidazione controll ata»;
c) alla lettera n):
1) le parole: «albo dei gestori» sono sostituite dalle
seguenti: «elenco dei gestori»;
2) le parole: «l'albo» sono sostituite dall e seguenti :
«l " el enco»;
d) alla lettera 0):
1) al nunmero 1), le parole: «all'albo» sono sostituite dalle
seguenti: «all'el enco»;
2) al numero 3), dopo |le parole: «rapporti di natura personale
o professionale» sono inserite |l e seguenti: «tali da conpronetterne
[ 'indi pendenza di giudi zi o»;
e) alla lettera p), dopo le parole: «determ nate azioni» sono
inserite |l e seguenti: «o condotte»;
f) alla lettera gq), le parole: «i| buon esito delle trattative e

gli effetti degli strunenti di regol azi one della cri si e
dell'insolvenza e delle procedure di insolvenza» sono sostituite
dall e seguenti: «il buon esito delle trattative, gli effetti degl
strunmenti di regolazione della crisi e dell'insolvenza e delle
procedure di insolvenza e |'attuazione delle relative decisioni».

Art. 2
Modi fiche alla Parte prima, Titolo |, Capo Il, Sezione |, del decreto

| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14



1. All"articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole «Costituiscono segnali per l|a previsione d

cui al comm 3» sono sostituite dalle seguenti: «Costituiscono
segnal i che, anche prima del | ' emer si one dell a cri si o]
del | 'i nsol venza, agevolano |a previsione di cui al comm 3».

2. All"articolo 4 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 1, le parole: «debitore e creditori devono
conportarsi secondo buona fede e correttezza» sono sostituite dalle
seguenti: «il debitore, i creditori e ogni altro soggetto interessato

devono conportarsi secondo buona fede e correttezza»;
b) al comma 4, dopo le parole: «I creditori» sono inserite Ile

seguenti: «e tutti i soggetti interessati alla regolazione della
crisi e dell'insolvenza».

Art. 3
Modi fiche alla Parte prinma, Titolo |, Capo |Il, Sezione 11, del

decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14

1. All"articolo 5-bis del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.
14, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 2, il prinmp periodo e' sostituito dal seguente: «Nei
siti istituzionali di cui al comma 1 sono altresi' disponibili un
test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilita de
risanamento e una lista di controllo particolareggiata, adeguata
anche alle esigenze delle mcro, piccole e nedie inprese, che
contiene indicazioni operative per la redazione dei piani d
ri sanamento, nell'anbito della conposizione negoziata e degl
strunenti di regol azione della crisi e dell'insolvenza. »;

b) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Pubblicazione delle
i nformazi oni, del test pratico e della lista di controll o».
2. All"articolo 6 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comma 1:
1) alla lettera a), |le parole: «dall'organisnp di conposizi one
della crisi da sovrai ndebitanento», sono sostituite dalle seguenti:

«nel | " esercizio dell e funzi oni rientranti nel | a conpet enza
del I ' organi smo di conposi zi one della crisi da sovraindebitanento»;

2) alla lettera d), |e parole: «durante l e procedure
concorsuali» sono sostituite dalle seguenti: «, durante la procedura
di liquidazione giudiziale o controllata oppure successivanente alla
domanda di accesso ad uno strunento di regolazione della crisi o
del I 'insolvenza,» e, dopo le parole: «il conmpenso degli organ
preposti e |e prestazioni professionali richieste dagli organ

nmedesi m » sono aggiunte, in fine, |le seguenti: «o dal debitore per i
buon esito dello strunmento»;
b) il conma 2 e' sostituito dal seguente:
«2. La prededuzione opera in caso di apertura del concorso e
per mane anche quando si susseguono piu' procedure. ».
Art. 4

Modi fiche alla Parte prinma, Titolo |, Capo |II, Sezione 111, del
decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14

1. All"articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole «Ferme |le ipotesi di conversione di cui agl
articoli 73 e 83» sono sostituite dalle seguenti: «Ferne le ipotes
di cui agli articoli 73 e 83».

2. All'articolo 9, comm 2, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «nelle procedure di sci plinat e» sono
sostituite dalle seguenti: «nei procedinmenti disciplinatio».

3. All"articolo 10 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni



a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. Le conunicazioni poste a carico degli organi di gestione,
controllo o assistenza delle procedure disciplinate dal presente
codi ce sono effettuate con nodalita" telematiche nei confronti d
soggetti titolari di domcilio digitale risultante dal | ' I ndice
nazi onal e degli indirizzi di posta elettronica certificata delle
i nprese e dei professionisti (IN-PEC), dall'indice dei domcil
digitali della pubblica anmm nistrazione e dei gestori di pubblici
servizi (IPA) ovvero dall'indice nazionale dei domcili digital
(1 NAD) . »;

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. | creditori e i titolari di diritti sui beni, anche aventi
sede o residenza all'estero, diversi da quelli indicati al conma 1,
indicano agli organi di cui al comm 1 I|'indirizzo di posta
elettronica certificata al quale intendono ricevere tutte Il e
conuni cazioni relative alla procedura e |l e eventuali variazioni.»;

c) dopo il comma 2, e' inserito il seguente:

«2-bis. Il debitore, se persona fisica, nonche' o]
anmnistratori o i liquidatori della societa® o dell'ente nei cu
confronti e' aperta la |liquidazione giudiziale, devono indicare agl
organi di cui al comma 1 I'indirizzo di posta elettronica certificata
al quale intendono ricevere tutte I|e conmunicazioni relative alla
procedura e |l e eventuali variazioni.»,

d) il comm 3 e sostituito dal seguente:
«3. In caso di nmancata indicazione dell'indirizzo di posta
elettronica certificata o delle sue variazioni, oppure di nmancata
consegna del nessaggio elettronico per cause i mput abili al

destinatario, tutte | e conunicazioni ai soggetti di cui ai comm 1, 2
e 2-bis sono eseqguite nediante deposito nel fascicolo informatico. »;
e) il comma 6 e' abrogato.
Art. 5

Modi fiche alla Parte prima, Titolo Il, Capo | del decreto |egislativo
12 gennai o 2019, n. 14

1. All"articolo 12 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comma 1, dopo |e parole: «quando si trova» sono inserite le

seguenti: «nelle condizioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettere
a) o b), oppure quando si trova anche soltanto»;

b) al comma 2, dopo |le parole: «anche nediante il trasferinmento
del | ' azienda o di ram di essa» sono aggiunte, in fine, le seguenti:
«e preservando, nella msura possibile, i posti di |avoro»;

c) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «dell'articolo

38» sono inserite |l e seguenti: «, comma 2, ».
2. All"articolo 13 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,

sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comm 2, |le parole: «dal decreto dirigenziale del Mnistero
della giustizia adottato ai sensi dell'articolo 3 del decreto-I|egge
24 agosto 2021, n. 118, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 21
ottobre 2021, n. 147», sono sostituite dalle seguenti: «con decreto
dirigenziale del Mnistero della giustizia»;

b) al comma 5:

1) al secondo periodo, dopo le parole: «all'atto della nom na
cone titolo di preferenza» sono inserite le seguenti: «;, |'esperto
cura |'aggiornamento del curriculum vitae con l a sintetica
i ndi cazi one del |l e conposi zi oni negoziate seguite e del |oro esito»;

2) al quarto periodo, dopo |le parole: «individuazione de
profilo dell'esperto,» sono aggiunte |le seguenti: «anche con
riferimento agli esiti delle conposizioni negoziate seguite, »;

c) al comm 7, quinto periodo, dopo l|e parole: «cone esperto
nel |l ' anmbito di precedenti conposizioni negoziate» sono inserite le
seguenti: «e del loro esito».



3. All"articolo 16 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al commm 1, dopo il secondo periodo, e aggiunto, in fine, i
seguente: «L'eventuale attivita' del | ' esperto successi va alla
conposi zi one negozi ata, derivante dalle trattative e dal loro esito,
rientra nell'incarico conferitogli e pertanto non costituisce
attivita' professionale ai sensi del secondo periodo. »;

b) dopo il conma 2, e' inserito il seguente:

«2-bis. L'esperto da' <conto, nei pareri che gli vengono
richiesti, dell'attivita’ che ha svolto e che intende svolgere
nel|l'agevolare le trattative tra |'inprenditore, i creditori ed
eventuali altri soggetti interessati.»;

c) il comma 5 e' sostituito dal seguente:

«5. Le banche e gli internediari finanziari, i mandatari e i

cessionari dei loro crediti sono tenuti a partecipare alle trattative
in nmodo attivo e informato. La notizia dell'accesso alla conposi zione

negozi ata della crisi e il ~coinvolginento nelle trattative non
costituiscono di per se' causa di sospensione e di revoca delle |inee
di credito concesse all'inprenditore ne' ragione di una diversa

classificazione del credito. Nel corso della conposizione negoziata
la classificazione del credito viene determinata tenuto conto d
guanto previsto dal progetto di piano rappresentato ai creditori e

della disciplina di vigilanza prudenziale, senza che rilevi il solo
fatto che |'inprenditore abbia fatto accesso alla conposizione
negozi ata. L' eventual e sospensione o revoca delle linee di credito
deternminate dalla applicazione della di sciplina di vigil anza
prudenzi al e deve essere conunicata agli organi di anministrazione e
controllo dell'inpresa, dando conto delle ragioni specifiche della
deci si one assunta. La prosecuzione del rapporto non e di per se'
motivo di responsabilita’ del |l a banca e dell"internmediario

finanziario. ».
4. All"articolo 17 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 3:

1) alla lettera a), alinea, dopo |e parole: «i bilanci» e
inserita |a seguente: «approvati» e le par ol e: «si tuazi one
patrinmoniale» sono  sostituite dal I e seguenti : «si tuazi one
economni co- pat ri noni al e»;

2) dopo la lettera a) e inserita |a seguente:

«a-bis) in caso di nancata approvazione dei bilanci, i
progetti di bilancio o0 wuna situazione econom co-patrinoniale e
finanziaria aggiornata a non oltre sessanta giorni prima della
presentazi one dell'istanza; »;

3) lalettera d) e' sostituita dalla seguente:

«d) una dichiarazione resa ai sensi dell'articolo 46 de
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445

del 2000 sulla pendenza, nei suoi confronti, di ricorsi per
| "apertura della |iquidazione giudiziale o per |'accertamento dello
stato di insolvenza e una dichiarazione con la quale attesta di non
avere depositato domanda di accesso agli strumenti di regol azi one
della crisi o dell'insolvenza, anche nelle ipotesi di cui agl

articoli 44, conma 1, lettera a), e 74 o con ricorso depositato a
sensi dell'articolo 54, comm 3;»;

b) dopo il conma 3, e' inserito il seguente:
«3-bis. Nelle nore del rilascio delle certificazioni previste
dal commm 3, lettere e), f) e g), |'inprenditore puo' inserire nella

pi attaf orma una di chiarazione resa ai sensi dell'articolo 46 de
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445,
del 2000 con la quale attesta di avere richiesto, alnmeno dieci giorn

prima della presentazione dell'istanza di nomina dell'esperto, le
certificazioni nedesine. »;
c) al comma 5, il secondo periodo e' sostituito dal seguente:

«L"inprenditore parteci pa personalnmente, puo' farsi assistere da



consulenti e informa |'esperto sullo stato delle trattative che
conduce senza | a sua presenzay;

d) al comm 6, il secondo periodo e' sostituito dal seguente:
«Al'l 0 stesso nodo | a comm ssione procede se |'inprenditore e due o
piu' parti i nteressate formul ano osservazi oni sul | ' operato
del | ' esperto. »;

e) il comma 7 e' sostituito dal seguente:

«7. L'incarico dell'esperto si considera concluso se, decorsi
centottanta giorni dalla accettazione della nomina, 1le parti non
hanno i ndi vi duato, anche a seguito di sua proposta, una soluzione
adeguata per il superanento delle condizioni di cui all'articolo 12,

conma 1. Fernmp quanto previsto dal comm 5, quarto peri odo,
["incarico puo' proseguire per non oltre centottanta giorni quando |lo

richiedono |'inprenditore o le parti con le quali sono in corso le
trattative e |'esperto vi acconsente, oppure quando |'inprenditore ha
fatto ricorso al tribunale ai sensi degli articoli 19 e 22 oppure
pendono | e msure protettive o cautelari o e necessario attuare i

provvedi mrento di aut ori zzazi one concesso dal tribunal e. La
prosecuzione dell'incarico e inserita nella piattaforma a cura
del | " esperto, il quale ne da' conunicazione alle parti con le qual

sono in corso le trattative e, in caso di concessione delle msure
protettive e cautelari di cui agli articoli 18 e 19, al giudice che
e ha enesse. In caso di sostituzione dell'esperto o nell'ipotesi d
cui all"articolo 25, comma 7, il termine di cui al prinp periodo
decorre dall'accettazi one del prinmo esperto nom nato. »;

f) al conma 8:

1) il prinmo periodo e' sostituito dal seguente: «Al termne
dell'incarico |'esperto redige una relazione finale, avente i
contenuto previsto dal decreto dirigenziale di cui all'articolo 13,
comma 2, che inserisce nella piattaforma e conunica all'inprenditore,
a coloro che hanno partecipato alle trattative e, 1in caso d
concessione delle msure protettive e cautelari di cui agli articol
18 e 19, al giudice che e ha enesse, il quale ne dichiara cessat
gli effetti.»;

2) dopo il secondo periodo e aggiunto, in fine, il seguente:

«L"archiviazione e' iscritta nel registro delle inprese in presenza
di una istanza di applicazione delle msure protettive e cautelar
pubbl i cata nel medesino registro. ».

5. All"articolo 18 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comm 1 e sostituito dal seguente:
«1. L'inprenditore puo' chiedere, con |'istanza di nom na
del | ' esperto o con successiva istanza presentata con |le nodalita' d
cui all"articolo 17, comma 1, |'applicazione di msure protettive de
patrinoni o nei confronti di tutti i creditori oppure nei confronti d

determinate iniziative intraprese dai creditori a tutela dei propri
diritti, di determinati «creditori o di determnate categorie di
creditori. Sono esclusi dalle msure protettive i diritti di credito
dei lavoratori. L'istanza di applicazione delle msure protettive e’
pubblicata nel registro delle inprese wunitanente all'accettazione
del | ' esperto. »;

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:
«3. Dal giorno della pubblicazione dell'istanza di cui al comma
1, i creditori interessati non possono acquisire diritti di
prel azi one se non concordati con |'inprenditore ne' possono iniziare
O proseguire azioni esecutive e cautelari sul suo patrinobnio o su
beni e sui diritti con i quali viene esercitata |"attivita
d inpresa. Dalla stessa data |le prescrizioni rinmngono sospese e Ile
decadenze non si verificano. Non sono inibiti i paganenti.»;
c) il comm 5 e' sostituito dal seguente:
«5. | creditori, ivi conpresi |le banche e gli internediari
finanziari, i loro mandatari e i cessionari dei loro crediti, nei cu

confronti operano |l e misure protettive non possono, unilateral nmente,



rifiutare |'adenpinmento dei contratti pendenti, provocar ne l a

ri soluzione, anticiparne l|la scadenza o nodi ficarli in danno
dell'inmprenditore oppure revocare in tutto oin parte le linee d

credito gia' concesse per il solo fatto del nmmncato paganento d

crediti anteriori rispetto alla pubblicazione dell'istanza di cui a

conmma 1. | medesim creditori possono sospendere |'adenpinento de

contratti pendenti dalla pubblicazione dell'istanza di cui al comm 1
fino alla conferma delle misure richieste. Restano ferme in ogni caso
| a sospensione e la revoca delle linee di «credito disposte per
effetto dell' applicazione della disciplina di vigilanza prudenziale.
La prosecuzione del rapporto non e di per se' notivo di
responsabilita' della banca o dell'intermediario finanziario.»;

d) dopo il comma 5, e' aggiunto il seguente:

«5-bis. Dal nonento della conferma delle misure protettive, le
banche e gli internediari finanziari, i nmandatari e i cessionari de
loro crediti nei cui confronti le msure sono state confermate non
possono mantenere la sospensione relativa alle linee di credito

accordate al nonento dell'accesso alla conposizione negoziata se non
di rostrano che | a sospensione e determnata dalla applicazione della
disciplina di vigilanza prudenziale. La prosecuzione del rapporto non
e di per se' notivo di responsabilita’ del |l a banca o]
dell"internediario finanziario.».
6. All'articolo 19 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comm 1, secondo periodo, |la parola: «trenta» e' sostituita
dal | a seguente: «venti »;
b) al comma 2:
1) alla lettera a), alinea, dopo le parole: «i bilanci» e
inserita |l a seguente: «approvati »;
2) dopo la lettera a) e inserita | a seguente:

«a-bis) in caso di nancata approvazione dei bilanci, i
progetti di bilancio o wuna situazione econonico-patrinoniale e
finanziaria aggiornata a non oltre sessanta giorni prima della
present azi one del |l a domanda; »;

3) alla lettera b), le parole: «una situazione patrinmoniale e

finanziaria aggiornata» sono sostituite dall e seguenti : «una
si tuazi one econom co-patrinoniale e finanziaria aggi ornat a»;
c) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Il tribunale, entro dieci giorni dal deposito del ricorso,
fissa con decreto |'udienza, da tenersi preferibilnmente con sistem
di videoconferenza. Entro il giorno successivo al deposito in
cancelleria il decreto e' trasnmesso per estratto, a cura de
cancelliere, all'ufficio del registro delle inprese ai fini della sua
i scrizione, da effettuarsi entro il giorno successivo. L'estratto
contiene |'indicazione del debitore e dell'esperto e la data
del | ' udi enza. Il ricorso, unitamente al decreto, e' notificato da
ricorrente, anche all'esperto. Il tribunale puo' prescrivere ai sens
dell'articolo 151 del <codice di procedura civile, le fornme di

notificazi one opportune per garantire la celerita' del procedi nento,
i ndi candone i destinatari, e, tenuto conto della pubblicazione de
decreto prevista dal secondo periodo, puo' dettare le wulteriori

di sposizioni ritenute wutili per assicurare la conoscenza de
procedi nento. Se il ricorso non e' depositato nel termne previsto
dal comma 1, il tribunale dichiara con decreto motivato |'inefficacia

delle msure protettive, senza fissare |'udienza prevista dal prinp
periodo. Gi effetti protettivi prodotti ai sensi dell"articolo 18,
coma 1, cessano altresi' se, nel ternmine di cui al prino periodo, i
gi udi ce non provvede alla fissazione dell'udienza. Nei casi previst
dal sesto e settinp periodo | a donanda puo' essere riproposta. »;

d) al comm 4, prinmo periodo, dopo |le parole: «buon esito delle
trattative» sono inserite le seguenti: «e a rappresentare |'attivita
che intende svolgere ai sensi dell'articolo 12, comua 2»;

e) il comma 5 e' sostituito dal seguente:



«5. Il giudice che ha emesso i provvedinenti di cui al comma 4,

su i stanza del debitore o delle parti interessate all'operazione d
ri sanamento, puo' prorogare la durata delle msure disposte per i
tenpo necessario ad assicurare il buon esito delle trattative,
acquisito il parere dell'esperto. Nel parere |'esperto i ndi ca
altresi' |"attivita' svolta e da svolgere ai sensi dell'articolo 12,
conma 2. La proroga non e' concessa se il centro degli interess
principali dell'inpresa e' stato trasferito da un altro Stato nenbro
nei tre nmesi precedenti alla fornulazione della richiesta di cu
all'"articolo 18, coma 1. La durata conplessiva delle m sure non puo'
superare i duecentoquaranta giorni. »;

f) al comma 6, dopo le parole: «al conma 4» sono inserite le
seguenti: «0 5».

7. Al'articolo 21, comm 1, secondo periodo, del decreto
| egislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dopo le parole: «gestisce
| "inpresa» sono inserite |l e seguenti: «e individua |la soluzione per
il superamento della situazione di insolvenza».

8. All"articolo 22 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1:
1) la lettera a) e sostituita dalla seguente:

«a) autorizzare |'inprenditore, ai fini del riconoscinento
del | a prededuzi one, a contrarre finanzianenti in qualsiasi forma
conpresa la richiesta di enissione di garanzie, oppure autorizzare
| "accordo con la banca e |"internediario finanziario alla
riattivazione di linee di credito sospese»;

2) alla lettera b), le parole: «ai sensi dell'articolo 6» sono
soppr esse

3) alla lettera c), le parole: «ai sensi dell'articolo 6» sono
soppr esse

b) dopo il conma 1, sono inseriti i seguenti:

«1-bis. L"'attuazione del provvedi mento di autori zzazi one
concesso dal tribunale puo' avvenire prina o0 successivanente alla
chiusura della conposizione negoziata se previsto dallo stesso
tribunale o se indicato nella relazione finale dell'esperto.

1-ter. La prededucibilita" opera, qualunque sia |'esito della
conposi zi one negoziata, nell'anmbito delle procedure esecutive o
concorsuali e pernmane quando si susseguono piu' procedure. »;

c) al comma 2, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «l
tribunal e puo' assunere informazioni e acquisire nuovi documenti. ».
9. All"articolo 23 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comua 1:

1) alla lettera a) dopo le parole: «con uno o piu" creditori»
sono inserite | e seguenti: «oppure con una o piu' parti interessate
al | ' operazi one di risananento»;

2) alla lettera c) dopo le parole: «dai «creditori» sono
inserite |l e seguenti: «aderenti e dalle altre parti interessate
al | ' operazi one di risanamento che vi hanno aderito nonche' »;

b) al comma 2:
1) all'alinea, le parole: «Se all'esito delle trattative non e

i ndividuata wuna soluzione tra quelle di Cui al conma 1,
|"inmprenditore puo', in alternativa» sono sostituite dalle seguenti:
«Otre ai contratti o agli accordi di cui al comma 1, |'inprenditore

puo' anche, alternativanente»;

2) alla lettera b), |la parola: «domandare» e' sostituita dalla
seguent e: «chi edere» e dopo |l e parole «relazione finale dell'esperto»
sono aggiunte le seguenti: «o se la donmanda di onol ogazione e’
proposta nei sessanta giorni successivi alla conunicazione di cu
all"articolo 17, comma 8»;

3) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Nel <corso delle trattative |'inprenditore puo
formul are una proposta di accordo transattivo alle agenzie fiscali,



all' Agenzia delle entrate-Riscossione che prevede il paganmento,
parziale o dilazionato, del debito e dei relativi accessori. La
proposta non puo' essere formulata in rel azi one ai tribut

costituenti risorse proprie dell'Unione europea. Alla proposta sono
allegate la relazione di un professionista indipendente che ne

attesta la convenienza rispetto all'alternativa della |iquidazione
giudi ziale per il creditore pubblico cui |a proposta e rivolta e una
rel azi one sulla conpletezza e veridicita' dei dati aziendali redatta

dal soggetto incaricato della revisione |legale, se esistente, o da un
revisore legale iscritto nell'apposito registro a tal fine designato.
L'accordo e' sottoscritto dalle parti e conunicato all'esperto e

produce effetti con il suo deposito presso il tribunale conpetente a
sensi dell"articolo 27. Per i tributi amministrati dall'Agenzia delle
entrate, |'accordo e sottoscritto dal Direttore dell'ufficio su
parere conforne della conpetente Direzione regionale. Per i tributi
amm nistrati dall'Agenzia delle dogane e dei nonopoli |'accordo €'
sottoscritto dal Direttore delle Di rezi oni territoriali, da
Direttore della Direzione territoriale interprovinciale e, per dl

atti inmpositivi emessi dagli uffici delle Direzioni centrali, da
Direttore delle nmedesinme Direzioni centrali. Il giudice, verificata

la regolarita’ della docunmentazione allegata e dell'accordo, ne
autorizza |'esecuzi one con decreto o, in alternativa, dichiara che
| "accordo e' privo di effetti. L' accordo si risolve di diritto in

caso di apertura della liquidazione giudiziale o della |iquidazione
controllata o di accertanento dello stato di insolvenza oppure se
| "inprenditore non esegue integral nente, entro sessanta giorni dalle
scadenze previste, i paganmenti dovuti.

2-ter. Le soluzioni di cui ai coomi 1 e 2 possono intervenire
durante le trattative o a conclusione della conmposizi one negoziata e
| a sottoscrizione dell' esperto, quando prevista, puo’ essere apposta
successi vanmente. »

10. All'articolo 24, conma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, dopo le parole: «conservano i propri effetti» e
inserita | a seguente: «anche».

11. All'articolo 25-bis del decreto legislativo 12 gennai o 2019, n.
14, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 4, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «l
pi ano di rateazione di cui al prinb periodo puo' essere concesso
dal | " Agenzia delle entrate fino a centoventi rate in caso d

conprovat a e grave si tuazi one di difficolta' del | " i nmpresa
rappresentata nell'istanza depositata ai sensi del prinbp periodo e
sottoscritta dall'esperto. »;

b) al comma 5, dopo il prino periodo, e aggiunto, in fine, i

seguente: «Dalla stessa data si applica |'articolo 26, conma 3-bis,
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633. ».

12. All'articolo 25-ter del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.
14, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) il commm 2 e' sostituito dal seguente:
«2. In caso di conposizione negoziata condotta ai sensi
dell"articolo 25 in nbdo unitario per tutte o alcune delle inprese
che hanno presentato |'istanza di cui all'articolo 17, il conpenso

del | ' esperto designato e' determ nato tenendo conto della percentual e
sull"anmontare dell'attivo della singola inpresa istante partecipante
al gruppo. »;

b) al comma 3, dopo le parole: «ll conpenso conplessivo» sono
inserite | e seguenti: «determ nato ai sensi del commma 1 o del comm
2, »;

c) al comm 6, le parole: «in tutti i casi» sono sostituite dalle
seguenti: «nei casi» e, dopo le parole: «successivanente alla
redazi one della relazione finale di cui all'articolo 17, comm 8, »
sono inserite | e seguenti: «grazie all'opera dell'esperto, »;

d) il comma 8 e' sostituito dal seguente:



«8. In deroga a quanto previsto dal conma 3, guando

[ "inmprenditore non conpare davanti all'esperto oppure |[|'esperto non
procede ai sensi dell'articolo 17, comma 5, terzo periodo, i
conpenso e' liquidato in msura conpresa tra euro 500,00 ed euro
5.000,00, tenuto conto delle dinensioni dell'inpresa e della
conpl essita' della docunentazi one esani nat a»;

e) al cooma 9, |le parole: «dalla situazione patrinoniale e
finanziaria depositata» sono sostituite dalle seguenti: «dal | a
situazi one econom co-patrinoniale e finanziaria depositata»;

f) al coma 11, dopo il secondo periodo, e aggiunto, in fine, i

seguente: «L'accordo e nullo se interviene prima di centovent
giorni decorrenti dalla data di convocazione di cui all"articolo 17,
comma 5, salvo che le trattative si concludano prina. »;
g) al comm 12, |le parole: «ai sensi dell'articolo 6» sono
soppresse
13. All'articolo 25-quater del decreto legislativo 12 gennai o 2019,
n. 14, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comua 3:
1) la lettera a) e sostituita dalla seguente:
«a) concludere un contratto con uno o piu' creditori oppure

con una o piu parti interessate all'operazione di risananento,
i doneo ad assicurare la continuita' aziendale; »;

2) alla lettera c), le parole: «concludere un accordo
sottoscritto dall'inmprenditore, dai creditori e dall'esperto» sono
sostituite dalle seguenti: «concludere un accordo sottoscritto
dall"inmprenditore, dai creditori aderenti e dalle altre parti

interessate all'operazione di risananento che vi hanno aderito
nonche' dall' esperto»;
b) al coma 4:

1) le parole: «Se all'esito delle trattative non e possibile
raggi ungere |'accordo, |'inprenditore puo'» sono sostituite dalle
seguenti: «Otre ai contratti o agli accordi di cui al coma 3,

I'"inprenditore puo' anche, alternativanmente»;
2) alla lettera d) la parola: «donandare» e' sostituita dalla
seguent e: «chi eder e»;
c) al comm 5, dopo le parole: «21, 22,» sono inserite le
seguenti: «23, comma 2-bis, »;
d) al comma 6, dopo | e parole: «conservano i propri effetti» e
inserita | a seguente: «anche»;
e) al comm 7, le parole: «dal responsabile dell'organism d
composi zione della crisi 0o» sono soppresse
14. All'articolo 25-quinquies del decreto legislativo 12 gennaio

2019, n. 14, comma 1, il prino periodo e sostituito dal seguente:
«L"istanza di cui all'articolo 17 non puo' essere presentata
dall"inmprenditore in pendenza del procedinento introdotto con domanda
di accesso agl i strunenti di regol azi one dell a crisi e
del I ' i nsol venza anche nelle ipotesi di cui agli articoli 44, conma 1
lettera a), e 74 o con ricorso ai sensi dell'articolo 54, comma 3».
Art. 6
Modi fiche alla Parte prima, Titolo II, Capo Il del decreto

| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 25-sexies del decreto |legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14 sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. Quando |'esperto nella relazione finale dichiara che le
trattative si sono svolte secondo correttezza e buona fede, e che le
soluzioni individuate ai sensi dell"articolo 23, commi 1 e 2, lettere
a), e b) non sono praticabili, |I'inprenditore puo' presentare, ne
sessanta giorni successivi alla comunicazione di cui all"articolo 17,
conma 8, una proposta di concordato per cessione dei beni unitanente
al piano di |iquidazione e ai docunenti indicati nell'articolo 39. La



proposta puo' prevedere | a suddivisione dei creditori in classi e s
applica |I'articolo 84, conma 5. Nel rispetto del termine di cui a

prinmbo periodo, |'inprenditore puo' proporre la donanda di cui
all"articolo 40 anche con riserva di deposito della proposta e de
pi ano. »;

b) al comma 2, |le parole: «del deposito in cancelleria» sono
inserite |l e seguenti: «del suo deposito».

c) il comma 3 e' sostituito dal seguente:
«3. Il tribunale, acquisiti la relazione finale di cui al comma
1 eil parere dell'esperto con specifico riferimento ai presumbili

risultati della |liquidazione e alle garanzie offerte e valutata la
ritualita’ della proposta anche con riferinento alla corretta
formazi one delle classi, nonmna un ausiliario ai sensi dell'articolo
68 del codice di procedura civile, assegnando allo stesso un termne

per il deposito del parere di cui al conmm 4. L'ausiliario fa
pervenire |'accettazione dell'incarico entro tre gi orni dalla
conmuni cazione. All'ausiliario si applicano |e disposizioni di cui
agli articoli 35, comm 4-bis, e 35 1 del <codice delle 1legg

antimafia e delle msure di prevenzione, di cui al decreto
| egislativo 6 settenbre 2011, n. 159. Si osservano altresi' Ile
di sposizioni di cui all"articolo 35.2 del citato decreto |egislativo
n. 159 del 2011. Il Tribunal e puo' concedere un term ne non superiore

a quindici giorni per apportare integrazioni e nodifiche e produrre
nuovi docunenti . »;

d) al comma 4, dopo le parole: «Con il nedesinb decreto» sono
inserite | e seguenti: «ovvero, in caso di concessione del termne d
cui al comma 3, con successivo decreto»;

e) al comma 5, dopo le parole: «liquidazione giudiziale» sono
inserite | e seguenti: «o della |liquidazione controll ata».

2. All"articolo 25-septies del decreto |legislativo 12 gennai o 2019,
n. 14, le parole: «l e disposizioni di cui all'articolo 114» sono

sostituite dalle seguenti: «le disposizioni di cui agli articoli 114
e 115».

Art. 7
Modi fiche alla Parte prima, Titolo IIl, Capo Il del decreto

| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 25-octies del decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, sono apportate |e seguenti nodificazi oni

a) al comm 1, il prinb periodo e sostituito dal seguente:
«L'"organo di controllo societario e il soggetto incaricato della
revisione | egal e, nell ' esercizio del l e rispettive funzi oni

segnal ano, per iscritto, all'organo anm nistrativo |a sussistenza de
presupposti di cui all'articolo 2, corma 1, lettere a) e b), per Ila
presentazione dell'istanza di cui all'articolo 17.»;

b) il conma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. La tenpestiva segnalazione all'organo ammnistrativo ai
sensi del comma 1 e la vigilanza sull'andanento delle trattative sono
valutate ai fini dell'attenuazi one o esclusione della responsabilita'
prevista dall'articolo 2407 del codice civile o dall'articolo 15 de
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. La segnalazione €' in
ogni caso considerata tenpestiva se interviene nel termne d
sessanta giorni dalla conoscenza delle condizioni di cui all'articolo
2, comma 1, lettera a), da parte dell'organo di controllo o d
revi si one. »;

c) alla rubrica, dopo |le parole: «Segnalazione dell'organo di
control l o», sono aggiunte, in fine, le seguenti: «e del soggetto
incaricato della revisione |egal e».

2. All"articolo 25-decies del decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, le parole: «conmunicano al cliente variazioni, revisioni o
revoche degli affidanenti» sono sostituite dalle seguenti:
«comuni cano al cliente variazioni in senso peggiorativo, sospension



o revoche degli affidanenti».
Art. 8

Modi fiche alla Parte prima, Titolo IIl del decreto legislativo 12
gennai o 2019, n. 14

1. Alla parte prim, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.

14, la rubrica del titolo IlIl e sostituita dalla seguente:
«Procedi nrento per la regol azi one gi udi zi al e del l a crisi e
del I ' i nsol venza».

Art. 9
Modi fiche alla Parte prima, Titolo 111, Capo 11 del decreto

| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 12 gennaio

2019, n. 14, le parol e «al |l e i mprese in anmi ni strazi one
straordi nari a» sono sostituite e seguenti : «alle i mprese
assoggettabili ad amm ni strazi one straordi nari a».

2. All"articolo 28 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
dopo | e parole «della 1iquidazione giudiziale» sono aggiunte, in
fine, le seguenti: «o controll ata».

Art. 10
Modi fiche alla Parte prima, Titolo 111, Capo 11l del decreto

| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 33 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comm 1, dopo le parole: «liquidazione giudiziale» sono
inserite | e seguenti: «o controll ata»;

b) dopo il conma 1, e' inserito il seguente:

«1-bis. Il debitore persona fisica, dopo l|a cancellazione
del | "i nmpresa individual e, puo' chiedere |'apertura della |iquidazione
control lata anche oltre il termne di cui al comma 1.».

Art. 11
Modi fiche alla Parte prinma, Titolo I11l, Capo 1V, Sezione |, de

decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 37, comma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, dopo il prinmo periodo e aggiunto, in fine, il seguente:
«ln deroga a quanto previsto dall'articolo 31 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 17
di cembre 2012, n. 221, le start-up innovative diverse dalle inprese
m nori possono richiedere, con domanda proposta esclusivanente dal

debitore, |'accesso agli altri strunenti di regol azione della crisi e
del | "i nsol venza previsti dal presente codice nonche' |'apertura della
[ i qui dazi one gi udi zi al e. ».

2. Al'articolo 39, conm 1, secondo periodo, del decreto

| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14, |le parole: «una relazione sulla
situazi one economica, patrinoniale e finanziaria aggiornata» sono
sostituite dalle seguenti : «una rel azi one sulla situazione
econom co-patrinoniale e finanziaria aggiornata, con periodicita'
nmensi | e, ».

Art. 12

Modi fiche alla Parte prima, Titolo I11l, Capo 1V, Sezione ||l de
decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14

1. All"articolo 40 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comm 2, dopo le parole: «a norna dell'articolo 120-bis»



sono inserite le seguenti: «e |a domanda di apertura del l a
[ i qui dazi one giudiziale e sottoscritta da coloro che ne hanno la
rappresent anza»;

b) al comma 7:

1) al prinpo periodo, le parole: «nell'area web riservata ai
sensi dell"articolo 359» sono sostituite dalle seguenti: «nel portale
dei servizi telematici gestito dal Mnistero della gi usti zi a,
all'"interno di un'area riservata collegata al codice fiscale de
destinatari o, generata dal portale e accessibile al destinatario»;

2) al secondo periodo, dopo |le parole: «nel terzo giorno

successivo a quello in cui e conpiuto |'inserinmento» sono aggiunte,
infine, le seguenti: «o, se anteriore, nella data in cui i
destinatari o accede all'area riservat a»;

c) al comm 8, secondo periodo, le parole: «presso la» sono

sostituite dalla seguente: «dell a»;

d) al comma 9, prinp periodo, |le parole: «e fino alla rinessione
della causa al collegio per |la decisione, con ricorso ai sens
dell"articolo 37, comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «e fino
alla rinessione al collegio per |a decisione, con ricorso ai sens
dell"articolo 37, conma 2»;

e) al comma 10, dopo le parole: «entro la prim udienza» sono
inserite le seguenti: «fissata ai sensi dell'articolo 41».

2. All"articolo 44 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1:

1) la lettera a) e sostituita dalla seguente:

«a) fissa un termne, decorrente dall'iscrizione di cui
all"articolo 45, conma 2, conpreso tra trenta e sessanta giorni e
prorogabile su istanza del debitore in presenza di giustificat
nmotivi conprovati dalla predisposizione di un progetto di regol azi one

della crisi e dell'insolvenza, fino a wulteriori sessanta giorni
entro il quale il debitore deposita |a proposta di concordato
preventivo con il piano, |'attestazione di veridicita' dei dati e d

fattibilita' e |la docunentazione di cui all"articolo 39, comm 1 e 2,
oppure chi ede |'onpl ogazi one degli accordi di ristrutturazione de
debiti, con |la docunmentazione di cui all"articolo 39, comma 1, oppure
| ' onpl ogazi one del piano di ristrutturazione di cui all'articolo
64-bis, con |a docunentazione di cui all'articolo 39, comm 1 e 2; »;

2) alla lettera b), dopo le parole: «soluzione efficace della
crisi» sono inserite le seguenti: «e autorizza il commissario a
conmpi nento delle attivita' di cui all'articolo 49, comma 3, lettera
f);» e le parole: «. Si applical'articolo 49, comma 3, lettera f);»
SONo soppresse;

3) alla lettera c), le parole: «sulla situazione patrinoniale,

econonica e finanziaria» sono sostituite dalle seguenti: «sulla
si tuazi one econoni co-patrinoni ale e finanziaria»;
b) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

«1l-bis. Dalla data del deposito della domanda e sino alla
scadenza del term ne previsto dal comma 1, lettera a), si producono
gli effetti di cui all'articolo 46. Per |o stesso periodo non s
applicano gli articoli 2446, commi secondo e terzo, 2447, 2482-bis,
conmi quarto, quinto e sesto, e 2482-ter del codice civile, non opera
| a causa di scioglinmento della societa' per riduzione o perdita de
capitale sociale di cui agli articoli 2484, n. 4, e 2545-duodecies

del codice civile. Resta ferma, per il periodo anteriore al deposito
della domanda di cui al comma 1 e salvo quanto previsto dall'articolo
20, |"applicazione dell'articolo 2486 del codice civile.

1-ter. Nell'ipotesi di cui al conma 1-bis, prinmo periodo, gl
atti urgenti di straordinaria amm ni strazione conpiuti in difetto d
autorizzazione sono inefficaci e il tribunale revoca il decreto
pronunci ato ai sensi | del comma 1

l-quater. In deroga a quanto previsto dal comma 1-bis, prino
periodo, il debitore puo' chiedere di giovarsi del regine dello



strumento di regol azione della crisi e dell'insolvenza di cui intende
avval ersi se, unitamente alla domanda di cui al comm 1 o anche
successi vamente, deposita un progetto di regol azione della crisi e
dell'insolvenza redatto in confornmta' alle di sposi zi oni che
di sciplinano | o strunento prescelto. ».

3. All"articolo 45, comm 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «giorno successivo al deposito in
cancel l eria» sono sostituite dalle seguenti: «giorno successivo a
suo deposito».

4. All"articolo 46, conma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, sono apportate | e seguenti nodifiche:

a) al prinp periodo, le parole: «, anche ai sensi dell'articolo
44, » sono soppresse;

b) al secondo periodo, le parole: «e il tribunale dispone la
revoca del decreto di cui all'articolo 44, conma 1» sono soppresse.

5. All'articolo 47 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, dopo le parole: «se gia'" nominato, verifica» sono

inserite le seguenti: «, anche con riferimento alla corretta
formazi one dell e classi»;

b) al corma 2, alla lettera d), il segno di interpunzione «.» €'
sostituito dal seguente: «;» e dopo la lettera d), e aggiunta, in

fine, la seguente:
«d- bis) dispone gli obblighi informativi periodici del debitore
sul |l a situazi one econonico-patrinoniale e finanziaria dell'inpresa. ».

6. All"articolo 48 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, dopo le parole: «dell"articolo 109» sono inserite
| e seguenti: «oppure se il debitore richiede |'onpl ogazione o presta
il consenso secondo quanto previsto dall"articolo 112, conma 2»;

b) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «II tribunale»
sono inserite |l e seguenti: «, con decreto, ».

7. All"articolo 49, comma 3, lettera f), nunmero 3), del decreto
| egislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le parole: «di cui all"articolo
21 del decreto-legge 31 naggi o 2010, n. 78, convertito dalla | egge 30
luglio 2010, n. 122 e successive nodificazioni» sono sostituite dalle
seguenti: «contenuti nelle trasmissioni telematiche previste da
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127».

8. All"articolo 50, conma 6, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «di cui agli articoli 33, 34 e 35» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 33 e 34».

9. All'articolo 51 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 2, lettera c), le parole: «dei fatti e degli elenmenti
di diritto» sono sostituite dalle seguenti: «dei notivi»;

b) al coma 6:

1) le parole: «a cura della cancelleria oin via telematica, a
recl anante, » sono sostituite dalle seguenti: «a cura del reclanmante»;

2) dopo le parole: «entro dieci giorni» sono aggiunte le
seguenti: «dalla comuni cazi one del decreto»;

c) al comm 8 |le parole «in cancelleria» sono soppresse;

d) il comma 12 e' sostituito dal seguente:

«12. La sentenza e' notificata alle parti e conunicata a
tribunale, nonche' iscritta al registro delle inprese a normm
dell"articolo 45 a cura della cancelleria della corte d' appello. »;

e) il commm 15 e' sostituito dal seguente:

«15. In caso di societa' o enti, il giudice accerta, con la
sentenza che decide |'inpugnazi one, se sussiste nala fede del |egale
rappresentante che ha conferito la procura e, in caso positivo, 1lo
condanna in solido con la societa’ o |'ente al paganento delle spese
dell'intero processo. Nella stessa ipotesi e in presenza de

presupposti previsti dall'articolo 13, comm 1l-quater, del testo
unico delle disposizioni legislative e regolanmentari in materia d



spese di giustizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
30 mmggi o 2002, n. 115, il legale rappresentante e tenuto, in solido
con la societa’ o |'ente, al paganmento dell'ulteriore inporto
previsto dallo stesso articolo 13, comma 1-quater. Resta ferno quanto
previsto dall'articolo 96 del codice di procedur a civile e
dall'articolo 136, conmm 2, del decreto del Presidente del l a
Repubblica n. 115 del 2002. ».
10. All'articolo 53 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comma 1, dopo |le parole: «liquidazione giudiziale,» sono

inserite |e seguenti: «anche nell'ipotesi di onologazione de
concor dat o»

b) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «il debitore
deposita» sono inserite le seguenti: «presso il tribunal e»;

c) al comma 5:

1) al prinmp periodo le parole: «, su domanda di uno de
soggetti legittimti, la corte d appello,» sono sostituite dalle
seguenti: «la corte d appello, in accoglinmento della domanda di uno
dei soggetti legittimati proposta in prinmo grado e»;

2) il secondo periodo e sostituito dal seguente: «Alla
sentenza che dichiara aperta la |liquidazione giudiziale si applica
|"articolo 51, comma 12. »;

d) al comma 6, le parole «Nel caso previsto dal comma 5» sono
sostituite dalle seguenti: «Nei casi previsti dai conm 1 e 5».
Art. 13

Modi fiche alla Parte prima, Titolo Ill, Capo IV, Sezione 1l de
decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14

1. All"articolo 54 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comm 1, le parole: «Nel corso del procedinento per
|"apertura della |iquidazione giudiziale o della procedura di
concordato preventivo o] di onol ogazi one degli accordi d
ristrutturazione e del piano di ristrutturazi one soggetto a
onol ogazi one» sono sostituite dalle seguenti: «In pendenza de
procedi nento per |'accesso agli strunenti di regol azione della crisi
e dell'insolvenza, anche nei casi di cui agli articoli 25-sexies e

44, e per |'accesso alla liquidazione giudiziale»,
b) al coma 2:
1) al prino periodo, dopo |le parole: «di cui all"articolo 40,»

sono inserite |l e seguenti: «anche nell'ipotesi di «cui all'articolo
25-sexi es, oppure con successiva donmanda, »;

2) il terzo periodo e' sostituito dal seguente: «I|I debitore,
dopo il deposito della proposta, del piano o degli accordi

uni tanmente alla docunmentazi one prevista dall'articolo 39, comm 3,
puo' richiedere al tribunale, con successiva istanza, misure, anche
diverse da quelle di cui al prino periodo, per evitare che
determ nate azioni o condotte di uno o piu creditori possano

pregi udicare, sin dalla fase delle trattative, il buon esito delle
i ni ziative assunt e per l a regol azi one della cri si o]
del | " i nsol venza. »;

c) al comua 4:

1) dopo le parole: «di cui all'articolo 40,» sono inserite le
seguenti «anche con riserva di deposito della proposta, del piano e
degli accordi, »;

2) le parole: «la donanda di cui agli articoli 17, 18 e 44,
coma 1.» sono sostituite dalle seguenti: «la domanda di cui agl
articoli 17 e 18. »;

d) al comm 5, dopo |e parole: «diverso da quello» e' inserita la
seguent e: «event ual nent e»;

e) al comma 6, |e parole: «procedura concorsuale aperta» sono
sostituite dalle seguenti: «procedura aperta».



2. All"articolo 55 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al commm 1, dopo il secondo periodo, e aggiunto, in fine, i
seguente: «Le udienze si svolgono preferibilnmente con sistem d
vi deoconf er enza. »;

b) al comma 2, dopo il quinto periodo, e aggiunto, in fine, i
seguente: «In caso di nmisure richieste ai sensi dell'articolo 54,
conma 2, terzo periodo, le disposizioni del presente conma Si

applicano solo se si tratta di msure diverse da quelle di cui a
prinmo periodo del nedesinp comma 2 dell'articolo 54. ».
Art. 14

Modi fiche alla Parte prima, Titolo 1V del decreto legislativo 12
gennai o 2019, n. 14

1. Alla parte prima, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.
14, la rubrica del Titolo IV e' sostituita dalla seguente: «Strunent

di regol azione della crisi e dell'insolvenza».
Art. 15
Modi fiche alla Parte prima, Titolo IV, Capo I, Sezione | del decreto

| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 56 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comm 1, |le par ol e: «del |l a si tuazi one economi co
finanziaria» sono sostituite dalle seguenti: «della situazione
patri nmoni al e ed economni co-fi nanzi ari a»;

b) il comma 2 e sostituito dal seguente:

«2. |l piano deve avere data certa e deve contenere:

a) Il'indicazione del debitore e delle eventuali parti
correlate, le sue attivita' e passivita' al nonent o del la
presentazi one del piano e la descrizione della  situazione
econoni co-finanziaria dell'inpresa e della posizione dei l|avoratori

b) una descrizione delle cause e dell'entita' dello stato di
crisi o di insolvenza in cui si trova

c) le strategie d' intervento

d) I'elenco dei creditori e |'anmontare dei crediti dei qual

si propone la rinegoziazione e lo stato delle eventuali trattative,
nonche' |'elenco dei creditori estranei, con |'indicazione delle
risorse destinate all'integral e soddisfacinento dei loro crediti;

e) gli apporti di finanza nuova eventual nente previsti e Ile
ragi oni per cui sono necessari per |'attuazione del piano;

f) i tenpi delle azioni da conpiersi, che consentono di
verificarne la realizzazione, nonche' le iniziative da adottare
qual ora si verifichi uno scostamento dagli obiettivi pianificati;

g) il piano industriale e |'evidenziazione dei suoi effetti
sul piano finanziario nonche' i tenpi necessari per assicurare i
riequilibrio della situazione econom co finanziaria;

g-bis) ["analitica indicazione dei costi e dei ricavi attesi
del fabbisogno finanziario e delle relative nmodalita' di copertura,
tenendo conto anche dei costi necessari per assicurare il rispetto
della normativa in materia di sicurezza sul lavoro e di tutela
del | ' ambi ent e. »;

c) al comm 4, le parole: «i creditori» sono sostituite dalle
seguenti: «le parti interessate».
Art. 16

Modi fiche alla Parte prima, Titolo IV, Capo |, Sezione Il del decreto
| egi slativo 12 gennai o 2019, n. 14

1. All"articolo 57 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni



a) al comm 2, dopo il terzo periodo, e
seguente: «Si applica |'articolo 116. »;
b) dopo il conma 4 e' aggiunto il seguente:
«4-bis. Con |a donanda di onpl ogazi one o anche successivanmente
il debitore puo' chiedere di essere autorizzato a contrarre

aggiunto, in fine, il

finanziamenti, in qualsiasi forma, conpresa la richiesta di enissione
di garanzie, prededucibili. Si applicano gli articoli 99, 101 e
102. ».

2. All'articolo 58, comm 2, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «e' ammessa opposi zione avanti al tribunale,
nelle forme di cui all'articolo 48.» sono sostituite dalle seguenti:
«e' amressa opposi zione con ricorso al tribunale. Il procedinmento s
svolge nelle forme di cui all'articolo 48. ».

3. All'articolo 60, comm 1, lettera b), del decreto |legislativo 12
gennai o 2019, n. 14, le parole: «nisure protettive tenporanee» sono
sostituite dalle seguenti: «le msure protettive di cui all'articolo
54,

4. All'articolo 61 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 2:
1) alla lettera a), |le parole: «sulla situazione patrinoniale,

econonica e finanziaria» sono sostituite dalle seguenti: «sulla
si tuazi one econom co-patrinmoniale e finanziaria»;

2) alla lettera d), le parole: «rispetto alla |I|iquidazione
giudiziale» sono sostituite dalle seguenti: «rispetto a quanto

ri ceverebbero in caso di apertura della |iquidazione giudiziale alla
data di deposito della domanda di onpl ogazi one»;

b) al comma 3, secondo periodo, l|le parole: «dalla data della
comuni cazi one» sono sostituite dalle seguenti «dalla data della
notificazione» e dopo il secondo periodo, e aggiunto, in fine, i
seguente: «Su istanza del debitore il tribunale puo' autorizzare, a
sensi dell"articolo 151 del codice di procedura civile, le forne d
noti fi cazi one opportune per garantire la celerita' de

procedi nment 0. »;
c) al comma 5:

1) al prinb periodo, |le parole: «banche e i nternediari
finanziari» sono sostituite dalle seguenti: «banche, internediari
finanziari e cessionari dei loro crediti»;

2) il terzo periodo e' sostituito dal seguente: «Restano ferm

i diritti dei creditori diversi da banche, internediari finanziari e
cessionari dei loro crediti».
5. All"articolo 62 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comma 2:

1) alla lettera a), |le parole: «sulla situazione patrinoniale,
econonica e finanziaria» sono sostituite dalle seguenti: «sulla
si tuazi one econom co-patrinmoniale e finanziaria»;

2) lalettera c) e sostituita dalla seguente:

«c) i creditori della nedesinma categoria non aderenti, cui
vengono estesi gli effetti della convenzi one, non risultino
pregiudicati rispetto a quanto potrebbero ricevere nel caso di
apertura della Iiquidazione giudiziale alla data della convenzi one; »

b) al comma 5, dopo l|le parole: «avanti al tribunale» sono
inserite le seguenti: «individuato ai sensi dell'articolo 27» e dopo
il prinmo periodo, €' aggiunto, in fine, il seguente: «Se sono
proposte piu' opposizioni il tribunale procede alla loro riunione.».

6. L'articolo 63 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e
sostituito dal seguente:

«Art. 63 (Transazione su crediti tributari e contributivi). - 1.
Nel | "ambito delle trattative che precedono la stipulazione degl
accordi di ristrutturazione di cui agli articoli 57, 60 e 61 |
debitore puo' proporre il paganento, parziale o anche dilazionato,

dei tributi e dei relativi accessori ammnistrati dalle agenzie



fiscali, nonche' dei «contributi e prem anmmnistrati dagli ent

gestori di forme di previ denza, assi stenza e assi curazion
obbligatorie e dei relativi accessori, sorti sino alla data d
presentazione della proposta di transazi one. In tali cas
| " attestazione del professionista indipendente di cui all'articolo
57, coomma 4, relativamente ai crediti fiscali, previdenziali e

assicurativi, ha ad oggetto anche la convenienza del trattanento
proposto rispetto alla |iquidazione giudiziale, se gli accordi hanno
carattere liquidatorio, e la sussistenza di wun trattanento non
deteriore rispetto alla liquidazione giudiziale, quando e ©prevista
la continuita' dell'inpresa.

2. La proposta di transazione, unitamente alla docunentazione di
cui agli articoli 57, 60 e 61, e depositata presso gli uffic
indicati dall'articolo 88, comma 5. Alla proposta di transazione €'
all egata | a dichiarazione sostitutiva, resa dal debitore o dal suo
| egal e rappresentante ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle
di sposi zi oni legislative e regolanentari in materia di docunentazi one
amr ni strativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
di cenbre 2000, n. 445, <che la docunentazione di cui al periodo
precedente rappresenta fedelnente e integralnmente l|a situazione
dell"inmpresa, con particolare riguardo alle poste attive de
patrinonio. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 88,
conma 5, terzo e quarto periodo. L'adesione alla proposta e' espressa
con la sottoscrizione dell'atto negoziale da parte del Direttore
dell a conpetente Direzione dell' Agenzia delle entrate e, ove sia
conpetente una Direzione provinciale, la sottoscrizione e apposta
previo parere conforne della relativa Direzione regionale. Quando |a
proposta ha oggetto tributi amrministrati dall' Agenzia delle entrate e
prevede una falcidia del debito originario, conprensivo dei relativi
accessori, superiore alla percentuale e all'inporto definiti con
apposito provvedimento del Direttore dell' Agenzia delle entrate, i
parere confornme di cui al quarto periodo, e' espresso dalla struttura

central e individuata con il nedesinmo provvedinento. Per i tributi
anm nistrati dall'Agenzia delle dogane e dei nonopoli |'adesione alla
proposta e' espressa dalle conpetenti Direzioni territoriali, dalla

conpetente Direzione territoriale interprovinciale ovvero da ciascuna
Direzione centrale per gli atti inpositivi direttamente enessi. Per i
contributi previdenziali amministrati dall'lstituto nazionale della
previ denza sociale |'adesione alla proposta e espressa con |la
sottoscri zi one dell"atto negozi al e da parte del Direttore
dell"ufficio territoriale conpetente su decisione del Direttore
regionale. L'atto e' sottoscritto anche dall'agente della riscossione
in ordine al trattamento degli oneri di riscossione di cu
all"articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.
L' adesi one espressa sulla proposta di transazione equi val e a
sottoscrizione dell'accordo di ristrutturazione. Al fini del comma 3,
| ' eventual e adesione dei creditori deve intervenire entro novanta
giorni dal deposito della proposta di transazione. Se |a proposta di
transazione e nodificata, il predetto termne e aunentato d
sessanta giorni decorrenti dal deposito della nodifica della proposta
presso gli uffici indicati dall'articolo 88, conma 5. Nei casi in cui
la nodi fica contiene una nuova proposta, il ternmne di cui al periodo
precedente e' aunentato di ulteriori novanta giorni

3. La domanda di onpol ogazione e' proposta una volta ottenuta

| "adesione o, in difetto, decorsi i termni di cui al comm 2,
undi cesi o e dodi cesinb periodo. Il debitore avvisa dell'iscrizione
della domanda nel registro del l e i mprese [ ' anmi ni strazi one

finanziaria e gli enti gestori di fornme di previdenza, assistenza e
assi curazioni obbligatorie nediante conunicazione inviata a nezzo

posta elettronica certificata alle sedi territoriali e regional
conpetenti sulla base dell'ultinm domicilio fiscale dell'istante. Per
" ammi ni strazione finanziaria e gli enti gestori di forme d

previ denza, assistenza e assicurazioni obbligatorie, il termne per



| " opposizione di cui all'articolo 48, <comm 4, decorre dall a
ri cezi one dell"'avviso.

4. 11 tribunale onploga gli accordi di ristrutturazi one anche in
mancanza di adesione, che conprende il voto contrario, da parte
del | ammi ni strazione finanziaria o degli enti gestori di fornme d
previ denza, assistenza e assicurazioni obbligatorie quando, anche
sulla base delle risultanze della relazione del professionista
i ndi pendente, |'adesione e determinante ai fini del raggiungimento
dell e percentuali di cui agli articoli 57, coma 1, e 60, conmma 1, e
ri corrono congi untanente | e seguenti condi zioni, oggetto di specifica
val utazi one da parte del tribunale:

a) |'accordo non ha carattere |iquidatorio;

b) il «credito conplessivo vantato dagli altri creditori
aderenti agli accordi di ristrutturazione e pari ad alnmeno un quarto
dell"importo conpl essivo dei crediti;

c) il soddisfacinmento dell'anm nistrazione finanziaria o de

predetti enti e non deteriore rispetto all'alternativa della
I i qui dazi one giudi ziale alla data della proposta,;

d il soddi sfaci ment o dei crediti del | " amm ni strazi one
finanziaria e degli enti gestori di forne di previdenza o assistenza
obbligatorie e alneno pari al 50 per cento dell' amontare de
crediti di ciascun ente creditore, esclusi sanzioni ed interessi,

fermo restando il paganento degli interessi di dilazione al tasso
| egal e vigente nel corso di tale periodo.

5. Se |'ammontare conpl essivo dei crediti vantati dagli altri
creditori aderenti agli accordi di ristrutturazione e inferiore a un
quarto dell'inmporto conplessivo dei crediti, oppure non vi sono altr
creditori aderenti, la disposizione di cui al comm 4 trova
applicazione, fatto salvo il rispetto delle condizioni di cui alle

lettere a) e c¢) del nedesimb comma 4, se l|la percentuale d
soddi sfaci nento dei crediti dell'am nistrazione finanziaria e degl

enti gestori di forne di previdenza o assistenza obbligatorie e’
al meno pari al 60 per cento dell'amontare dei crediti di ciascun

ente creditore, esclusi sanzioni ed interessi, e la dilazione d
paganmento richiesta non eccede il periodo di dieci anni, ferno
restando il paganmento dei relativi interessi di dilazione al tasso

| egal e vigente nel corso di tale periodo.
6. Le disposizioni di cui ai comm 4 e 5 non trovano
applicazione se si verifica una delle seguenti ipotesi

a) se, fatta salva |'ipotesi cui all'articolo 58, nei cinque
anni precedenti il deposito della proposta il debitore ha concluso
una transazione nell'anbito degli accordi regolati dal presente

articolo avente a oggetto debiti della stessa natura, risolta di
diritto;
b) se ricorrono congiuntanmente | e seguenti condi zi oni
1) il debito nei confronti dell'amm nistrazione finanziaria e
degli enti gestori di forne di previdenza, assistenza e assicurazion
obbligatorie maturato sino al giorno anteriore a quello del deposito
della proposta di transazione fiscale e pari o superiore all'ottanta

per cento dell'inporto conplessivo dei debiti maturati dall'inpresa
al I a medesi ma dat a;

2) il debi t o, tributario o previ denzi al e, deriva
preval ent enente da onessi versanenti, anche solo parziali, di inposte
di chiarate o contributi nel corso di al meno ci nque periodi d'inposta,
anche non consecutivi, oppure deriva, per alneno un terzo de
conpl essivo debito oggetto di transazione con i creditori pubblici
dal | ' accertamento di violazioni realizzate nmediante |'utilizzo d

docunent azi one fal sa o per operazioni inesistenti, nediante artific
o raggiri, condotte simulatorie o fraudol ente.

7. L'ipotesi di cui al conma 6, lettera a), si verifica anche
guando il proponente ha proseguito, ancorche' solo parzialnmente, a
seguito di fusione o scissione, cessione di azienda, anche di fatto,
conferinento o affitto di azienda ovvero a seguito di atti produttivi



di effetti analoghi, |I'attivita' esercitata da un soggetto che, ne

corso dei cinque anni precedenti il deposito della proposta, ha
concluso una transazione risolta di diritto ai sensi del comm 8,
ovvero risponde a qualsiasi titolo di debiti tributari o contributivi
del debitore originario.

8. La transazione conclusa nell'anmbito degl i accordi di
ristrutturazione e risolta di diritto se il debitore non esegue
integral mrente, entro sessanta giorni dalle scadenze previste,
pagarmenti dovuti alle agenzie fiscali e agli enti gestori di forne di
previ denza, assistenza e assicurazioni obbligatorie.»

7. All"articolo 64 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comm 1 e' sostituito dal seguente:

«1. Dalla data del deposito della domanda per |'onologazione
degli accordi di ristrutturazione disciplinati dagli articoli 57, 60
e 61 oppure dalla data della richiesta di cui all'articolo 54, coma
3, i creditori non possono, sino all'onpl ogazione, acquisire diritt
di prelazione se non concordati. Per |lo stesso periodo non s
applicano gli articoli 2446, comm secondo e terzo, 2447, 2482-bis,
comm quarto, quinto e sesto e 2482-ter del codice civile e non opera
| a causa di scioglinento della societa' per riduzione o perdita de
capitale sociale di cui agli articoli 2484, nuner o 4, e
2545- duodeci es del codice civile.»;

b) al comma 2, dopo le parole: «di cui al comma 1» sono inserite
| e seguenti: «e salvo quanto previsto dall'articolo 20»;

c) il comm 3 e sostituito dal seguente:

«3. In caso di donanda proposta ai sensi dell'articolo 54,
conma 3, o0 di donmanda di onmol ogazi one degl i accordi d
ristrutturazi one con richiesta di concessione delle msure protettive
o cautelari, i creditori non possono, unilateralnmente, rifiutare
| " adenpi mento dei contratti in corso di esecuzione o provocarne |a
ri sol uzi one, ne' possono anticiparne la scadenza o nodificarli in
danno dell'inprenditore per il solo fatto del deposito delle nedesine

dormande o della concessione delle misure protettive o cautelari. Sono
i nefficaci eventuali patti contrari.»

d) la rubrica e sostituita dalla seguente: «Effetti degl
accordi di ristrutturazione sulla disciplina societaria e su
contratti in caso di concessione di msure protettive».

Art. 17

Modi fiche alla Parte prima, Titolo IV, Capo I-bis del decreto
| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 64-bis del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.
14, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) dopo il comm 1, e inserito il seguente:
«1-bis. Prinma della presentazione della donanda di onol ogazi one
del piano il debitore puo' proporre il paganento parziale o]
dil azionato dei tributi e dei relativi accessori anministrati dalle
agenzie fiscali nonche' dei contributi ammnistrati dagli ent
gestori di forme di previ denza, assi stenza e assi curazion

obbligatorie e dei relativi accessori. Alla proposta e allegata I|a
rel azi one del professionista indipendente incaricato ai sensi de

comma 3, che attesta, oltre alla veridicita' dei dati aziendali, Ila
sussi stenza di un trattanento non deteriore di tali crediti rispetto
all'alternativa della |iquidazione giudiziale. La propost a e'

depositata presso gli uffici indicati dall'articolo 88, comfmma 5 e s

applicano |l e disposizioni di cui all'articolo 88, commi 5, terzo e
gquarto periodo, 6 e 7. L'eventuale adesione dei <creditori deve
intervenire entro novanta giorni dal deposito della proposta. Nel
caso in cui |la proposta venga nodificata, il termne e aunmentato d

sessanta giorni decorrenti dal deposito della nodifica della proposta
e se la nodifica si sostanzia in una nuova proposta, il termne di



cui al periodo precedente e' aunmentato a novanta gi orni. »;

b) al conma 4, |a parola: «nera» e' soppressa;

c) al comm 8, le parole: «il credito risulta soddisfatto in
m sura non inferiore rispetto alla |iquidazione giudiziale.» sono
sostituite dalle seguenti: «i|l suo credito risulta soddisfatto in
m sura non inferiore rispetto a quanto potrebbe ricevere nel caso d
apertura della liquidazione giudiziale alla data della domanda d
onol ogazi one. »;

d) il comma 9 e' sostituito dal seguente:

«9. Anche ai fini di cui all'articolo 64-ter, al piano di
ristrutturazi one soggetto a onol ogazione si applicano, in quanto
conpatibili, gli articoli 48, commi 1, 2 e 3, 87, commi 1 e 2, 89,
91, 92, 93, 94-bis, 95, 97, 98, 99, 101 e 102, nonche' e
di sposizioni di cui alle sezioni IV e VI, del capo Ill del titolo IV,

ad eccezione delle disposizioni di cui agli articoli 112 e 114-bis e
di cui al capo | del titolo VI del presente codice. A giudizi d
reclanb e di cassazione si applicano gli articoli 51, 52 e 53. Dalla
presentazi one della domanda unitanente alla proposta, al piano e alla
docunent azi one prevista dall"articolo 39, comma 3, si applicano le
di sposi zioni degli articoli 145 e da 154 a 162. ».

e) dopo il comm 9, e inserito il seguente:
«9-bis. Quando il piano prevede, anche prinma dell' onol ogazione,
il trasferinmento a qualunque titolo dell'azienda o di uno o piu' ram
su richiesta dell"inmprenditore il tribunal e, verificata I a
funzionalita' degli atti rispetto alla continuita' aziendale e alla
m gli ore soddi sfazione dei creditori, puo' autorizzare |'inprenditore

a trasferire in qualunque forma |'azienda o uno o0 piu" suoi ram
senza gli effetti di cui all'articolo 2560, secondo conma, del codice
civile, dettando le msure ritenute opportune, tenuto conto delle

i stanze delle parti interessate al fine di tutelare gli interess
coinvolti; resta fernp |'articolo 2112 del <codice civile. I
tribunale verifica altresi' il rispetto del principio di
conpetitivita' nella selezione dell'acquirente. ».

Art. 18
Modi fiche alla Parte prima, Titolo IV, Capo Il, Sezione | del decreto

| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 65 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 2:
1) le parole: «della presente sezione» sono sostituite dalle
seguenti: «del presente capo»;

2) dopo le parole: «titolo Ill,» sono inserite |le seguenti: «ad
eccezione dell'articolo 44, »;
b) dopo il conma 4, €' inserito il seguente:

«4-bis. Al fini della redazione delle relazioni da allegare
all a donanda gli OCC possono accedere ai dati contenuti nell'anagrafe
tributaria, conpresa la sezione prevista dall'articolo 7, sesto
conma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973,
n. 605, nei sistem di informazioni creditizie, nelle centrali risch
e nelle altre banche dati pubbliche, ivi conpreso |'archivio centrale
informatizzato di cui all'articolo 30-ter, conma 2, del decreto
| egislativo 13 agosto 2010, n. 141, nel rispetto delle disposizion
contenute nel codice in materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e del <codice d
deontol ogia e di buona condotta per i sistem informativi gestiti da
soggetti privati intema di «crediti al consunp, affidabilita e
puntualita' nei paganenti, approvato dal Garante per I|a protezione
dei dati personali ai sensi dell'articolo 20 del decreto |legislativo
10 agosto 2018, n. 101. ».

2. All'articolo 66 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni



a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. | menbri della stessa faniglia possono presentare un'unica
domanda di accesso ad una delle procedure di cui all'articolo 65,
conma 1, quando sono conviventi o quando il sovraindebitanmento ha
un' ori gi ne conune. Quando uno dei debitori non e un consumatore, non
si applicano |l e disposizioni della sezione Il del presente capo, ad
eccezione dell'articolo 67, conmma 5. La domnanda di apertura della
[ i qui dazi one controllata puo' essere proposta anche se uno o piu'
debitori si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 283, se
per al neno uno di essi sussistono i presupposti di cui all'articolo
268, conmm 3, quarto periodo. »;

b) al comma 5, le parole: «dei debiti» sono sostituite dalle
seguenti: «dell"attivo».
Art. 19

Modi fiche alla Parte prima, Titolo 1V, Capo 1II, Sezione Il de
decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14

1. All"articolo 67 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comm 2, lettera c), le parole: «di straordinaria» sono
sostituite dalle seguenti: «eccedenti |'ordinaria»;

b) al conma 4, le parole: «avuto riguardo al valore di nercato
attribuibile ai beni o ai diritti oggetto della causa di prel azi one,
come attestato dall' OCC» sono sostituite dalle seguenti: «dei beni e
dei diritti oggetto della causa di prelazione, come attestato
dall'OCC» e, dopo il prinp periodo, e aggiunto, in fine, i
seguente: «La proposta puo' prevedere, per i crediti di cui al prinp
periodo, una noratoria fino a due anni dall'onologazione per |
paganmento e sono dovuti gli interessi |egali.».

2. All"articolo 70 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
«l. Il giudice, se ricorrono le condizioni di anmssibilita',
di spone con decreto che la proposta e il piano siano pubblicati in

apposita area del sito web del tribunale o del Mnistero della
giustizia e che ne sia data conuni cazione entro trenta giorni, a cura
del 1" OCC, a tutti i creditori. Il giudice puo' concedere al debitore
un term ne non superiore a quindici giorni per apportare integrazion
al piano e produrre nuovi docunenti. Se non ricorrono |e condizion
di ammissibilita" provvede con decreto notivato reclambile ne
termne di trenta giorni dalla comuni cazi one dinanzi al tribunale, i
qual e provvede in canera di consiglio con decreto notivato. Ne

giudizio di reclamb la proposta e il piano non possono essere
nodi ficati e si applicano | e disposizioni di cui agli articoli 737 e
738 del codice di procedura civile. In caso di accoglinmento de
reclanp il tribunale rinette gli atti al giudice per |'adozione de
provvedi nenti conseguenti . »;
b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Ricevuta |la comuni cazione di cui al comma 1, prinmo periodo,

il creditore deve conunicare all'QOCC un indirizzo di post a

elettronica certificata ai sensi dell'articolo 10, conmi 1 e 2. S
applica |I"articolo 10, comm 3. »;
c) al comm 4:

1) dopo le parole: «al comma 1,» sono inserite |le seguenti:
«prino periodo, »;

2) le parole: «, compreso il divieto di conpiere atti di
straordi naria amm ni strazione se non previanmente autorizzati» sono
soppresse

3) dopo il secondo periodo, e aggiunto, in fine, il seguente:
«Con il medesinmo decreto il giudice puo'" disporre il divieto d
conpiere atti eccedent i | "ordinaria amm ni st razi one se non
preventivamente autorizzati. »;



d) al comma 5, dopo |e parole: «scanbio di nmenorie scritte» e

inserito il segno d'interpunzione: «, »;
e) il comma 7 e' sostituito dal seguente:
«7. Il giudice, verificata |'ammssibilita' e la fattibilita'
del piano, risolta ogni contestazione, onpbloga il piano con sentenza
con la quale dichiara chiusa la procedura di sponendone, ove

necessario, la trascrizione a cura dell'OCC. Quando uno dei creditor
0 qual unque altro interessato, con |le osservazioni di cui al coma 3,

contesta | a conveni enza della proposta, il giudice onbloga il piano
se ritiene che il «credito dell'opponente puo' essere soddisfatto
dal | ' esecuzione del piano in msura non inferiore a quel | a
realizzabile in caso di |iquidazione controllata. »;

f) al comm 8:
1) le parole: «di onploga» sono sostituite dalle seguenti: «che
provvede sull ' onpl ogazi onex;
2) le parole: «quarantotto ore» sono sostituite dalle seguenti:
«i due giorni successiVi»;
g) il comm 9 e' abrogato;
h) al comma 10, sono apportate |l e seguenti nodificazioni
1) al prino periodo, |le parole: «provvede con decreto notivato
€» SO0N0 Soppresse;
2) il secondo periodo e' soppresso;
i) i conmi 11 e 12 sono abrogati;
I) la rubrica e sostituita dalla seguente: «Apertura e
onol ogazi one del piano».
3. All"articolo 71 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comma 4 e' sostituito dal seguente:
«4. Termnata |'esecuzione, |'QOCC, sentito il debi tore,
presenta al giudice una relazione finale. Il giudice, se il piano e’
stato integral mente e correttanmente eseqgui to, procede alla

I i qui dazi one del conpenso all'OCC, che e' determinato ai sensi de
decreto del Mnistro della giustizia del 24 settenmbre 2014, n. 202, e
tenuto conto di quanto eventual nente convenuto dall'organi snmo con i

debitore, e ne autorizza il paganento. In caso di esecuzione di un
progetto di ripartizione parziale il giudice puo' accordare all'QCC
un acconto sul conpenso. »;

b) al comma 5, dopo il secondo periodo, e' aggiunto, in fine, i

seguente: «Nelle ipotesi di cui al prim e secondo periodo i
compenso del|"OCC €' l'iqui dato dal gi udi ce tenuto conto
dell"attivita' svolta.».
4. All'articolo 72 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al coma 1:

1) le parole: «d'ufficio» sono soppresse;

2) dopo le parole: «di un creditore,» sono inserite Ile
seguenti: «del ' OCC, »;

3) le parole: «in contraddittorio con il debitore,» sono
soppresse
b) il comma 3 e' abrogato;
c) al comm 4, le parole: «e |'iniziativa da parte del tribunale
non puo' essere assunta» SOno Soppresse;
d) il comma 5 e' sostituito dal seguente:
«5. Sulla donanda il giudice sentite le parti, provvede con

sentenza recl anabile ai sensi dell'articolo 51.»;
e) la rubrica e sostituita dalla seguente: «Revoca della
sentenza di onpl ogazi one».
5. All"articolo 73 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
«1. Dopo |a revoca dell'onol ogazione il tribunale, su istanza
del debitore o di un creditore e verificata l|la sussistenza de
presupposti di cui agli articoli 268 e 269, provvede ai sens



dell"articolo 270. »;
b) al comma 2, |le parole: «anche dai creditori o» sono soppresse;
c) al comm 3, le parole: «In caso di conversione» sono
sostituite dalle seguenti: «Nell'ipotesi di cui al comm 1»;
d) larubrica e sostituita dalla seguente: «Apertura della
Ii qui dazi one controllata dopo |a revoca del|l' onpl ogazi one».
Art. 20

Modi fiche alla Parte prima, Titolo 1V, Capo Il, Sezione 11l del
decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14

1. All'articolo 74 del decreto |legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comm 2, le parole: «aunentino in msura apprezzabile la
soddi sfazione dei creditori» sono sostituite dall e seguenti :
«incrementino in msura apprezzabile |'attivo disponibile al nonento
del I a presentazi one dell a domanda»;
b) al comma 3:

1) le parole: «ha contenuto libero, indica in npdo specifico
tenpi e nodalita' per superare la crisi da sovraindebitanmento» sono
sostituite dalle seguenti «prevede il soddi sf aci nent o, anche
parziale, dei «crediti attraverso qualsiasi fornmm, nonche’ I a
eventual e suddi vi si one dei creditori in classi con indicazione de
criteri adottati, e indica in nodo specifico nodalita" e tenpi d
adenpi ment o»;

2) dopo le parole: «e
«sol o».

2. All"articolo 75 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 1:
1) alla lettera b), le parole: «sulla situazione econonica,

obbligatoria» e inserita la seguente:

patrinmoniale e finanziaria» sono sostituite dalle seguenti: «sulla
si tuazi one econom co-patrinmoniale e finanziaria»,;
2) alla lettera d), le parole: «di straordinaria» sono
sostituite dalle seguenti: «eccedenti |'ordinaria»;
b) dopo il conma 2, €' inserito il seguente:
«2-bis. Se il debitore persona fisica, alla data della
presentazi one della domanda di concordato, ha adenmpiuto le proprie
obbligazioni o se il giudice lo autorizza al paganento del debito per

capitale ed interessi scaduto a tale data, e' possibile prevedere i
ri nborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto
di nmutuo con garanzia reale gravante sull'abitazione principale.

L'OCC attesta anche che il «credito garantito potrebbe essere
soddi sfatto integralnente con il ricavato della |iquidazione del bene
effettuata a valore di nercato e che il rinborso delle rate a scadere

non lede i diritti degli altri creditori.»;
c) al comua 3:
1) le parole: «continuazione dell'attivita aziendale, e

possi bi |l e» sono sostituite dal l e seguenti : «cont i nuazi one
dell"attivita', e altresi' possibile»;
2) dopo le parole: «all'esercizio dell'inpresa» sono inserite

le seguenti: «o all'attivita' professionale».
3. All"articolo 76 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comm 1, le parole: «all'albo dei gestori della crisi d
cui al decreto del Mnistro della giustizia 24 settenbre 2014, n.
202» sono sostituite dalle seguenti «nel registro degli organism d
conposi zione della crisi da sovraindebitamento disciplinato da
regol amento di cui all'articolo 15 della | egge 27 gennaio 2012, n.
3»;
b) al comma 2:
1) alla lettera c), dopo |le parole: «esistenza di atti» sono
inserite le seguenti: «in frode o di atti»;



2) alla lettera d), |le parole: «nonche' sulla convenienza de
piano rispetto all'alternativa |iquidatoria» sono sostituite dalle
seguenti: «nonche' sulla fattibilita' del piano e sulla convenienza

dell o st esso rispetto all"alternativa dell a I i qui dazi one
control | at a»;
3) alla lettera e), il segno d'interpunzione: «;» e sostituito

dal seguente: «.»;
4) le lettere f) e g) sono abrogate
4. All"articolo 78 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comma 1, dopo il prinpo periodo, sono aggiunti, in fine,
seguenti: «ll giudice puo' concedere al debitore wun termne non
superiore a quindici giorni per apportare integrazioni al piano e
produrre nuovi docunenti. Se non ricorrono le condi zi oni d
amm ssibilita" il giudice provvede con decreto notivato reclamabile,
nel termne di trenta giorni dalla conunicazione, dinanzi al
tribunale, il quale provvede in canmera di consiglio con decreto
notivato. Nel giudizio di reclanp |a proposta e il piano non possono
essere nodificati e si applicano |le disposizioni di cui agli articol
737 e 738 del codice di procedura civile. In caso di accoglinento de
reclanmp il tribunale rinette gli atti al giudice per |'adozione de
provvedi nenti conseguenti . »;
b) al comma 2:
1) all'alinea, dopo le parole: «di cui al conmm 1,» sono
inserite | e seguenti: «prino periodo, »;
2) la lettera d) e sostituita dalla seguente:
«d) su istanza del debitore dispone che sino al nmonmento in

cui il provvedi nento di onol ogazi one diventa definitivo non possono
essere iniziate o0 proseguite azioni esecutive e cautelari sul
patrinoni o del debitore o sui beni e diritti con i quali viene

esercitata | 'attivita' d inpresa e che, per o stesso periodo, non
possono essere acquisiti diritti di prelazione sul patrinonio de
debitore da parte dei creditori aventi titolo o causa anteriore, Ile
prescrizioni rinmangono sospese, |e decadenze non si verificano e Ila
sentenza di apertura della |iquidazione controllata non puo' essere
pronunci at a. »;

c) al comma 2-bis, alla lettera a), |e parole: «delle azion
esecutive individuali» sono sostituite dalle seguenti: «dalle azion
esecutive e cautel ari »;

d) il comm 4 e sostituito dal seguente:

«4. Con la dichiarazione di cui al coma 2, lettera <c¢), il
creditore deve indicare un indirizzo di posta elettronica certificata
ai sensi dell'articolo 10, comm 1 e 2. Si applica I'articolo 10,
comma 3. ».

5. All"articolo 80 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1, la parola: «giuridica» e soppressa;

b) al comma 3, Il e par ol e: «e' conveni ente rispetto
all'"alternativa liquidatoria» sono sostituite dalle seguenti: «e'
conveniente rispetto all'alternativa della |iquidazione controll ata».

6. All'articolo 82 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, le parole: «ll giudice revoca |'onologazione
d ufficio o su istanza di un creditore, del pubblico mnistero o di
gual siasi altro interessato, in contraddittorio con il debitore,»

sono sostituite dalle seguenti: «l| giudice revoca |'onpl ogazi one su
istanza di un creditore, dell'OCC, del pubblico nministero o d
qual siasi altro interessato»

b) al comma 3, le parole: «e |'iniziativa da parte del tribunale
non puo' essere assunta» SONO SOPPresse;

c) il comm 4 e' abrogato;

d) al comma 5, le parole: «Sulla richiesta di revoca, il giudice

sente |l e parti, anche nediante scanbio di nenorie scritte e» sono



sostituite dalle seguenti: «Sulla domanda di revoca il giudice,
sentite le parti, »;
e) la rubrica e sostituita dalla seguente: «Revoca della
sentenza di onol ogazi one».
7. All"articolo 83 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comm 1 e' sostituito dal seguente:
«1. Dopo la revoca dell'onologazione il tribunale, su istanza
del debitore o di un creditore e verificata l|a sussistenza de
presupposti di cui agli articoli 268 e 269, provvede ai sens

dell"articolo 270. »;
b) al comma 2, |le parole: «anche dai creditori o» sono soppresse;

c) al comm 3, le parole: «in caso di conversione,» sono
sostituite dalle seguenti: «Nell'ipotesi di cui al comm 1»;
d) larubrica e sostituita dalla seguente: «Apertura della
i quidazione controllata dopo Il a revoca della sentenza d
onol ogazi onex.
Art. 21
Modi fiche alla Parte prima, Titolo 1V, Capo 1Il, Sezione | de

decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 84 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 1, dopo |le parole: «la |liquidazione del patrinonio,»
sono aggi unte | e seguenti: «anche con cessione dei beni, »;

b) il comma 6 e' sostituito dal seguente:
«6. Nel ~concordato in continuita' aziendale il wvalore di
liquidazione di cui all'articolo 87, comm 1, lettera c¢), e

distribuito nel rispetto della graduazione delle cause legittimne d
prel azione e di quanto previsto al comma 5 del presente articolo. Per
il valore eccedente quello di liquidazione, ai fini del giudizio di
onol ogazi one, e' sufficiente che i crediti inseriti in wuna classe
ri cevano conpl essivanmente un trattamento almeno pari a quello delle
classi dello stesso grado e piu' favorevole rispetto a quello delle
classi di grado inferiore. Le risorse esterne possono essere
distribuite in deroga alle disposizioni di cui al prinbo e secondo
peri odo del presente comma. »;
c) al comma 7, dopo |le parole: «sul valore di |iquidazione» sono
aggiunte le seguenti: «di cui all'articolo 87, conma 1, lettera c), »;
d) i conmi 8 e 9 sono abrogati.
2. All"articolo 85, comma 3, del decreto legislativo 12 gennaio

2019, n. 14, il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «l
creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, interessati dalla
ristrutturazi one perche' non ricorrono le condi zi oni di cu

all"articolo 109, comma 5, sono suddivisi in classi. Sono inserite in
classi separate le inprese titolari di crediti chirografari derivant
da rapporti di fornitura di beni e servizi, che non hanno superato,
nell'ultinmo esercizio, almeno due dei seguenti requisiti: un attivo
fino a euro cinque milioni, ricavi netti delle vendite e delle
prestazioni fino a euro dieci mlioni e un nunmero nedi o di di pendent
pari a cinquanta. ».
3. All'articolo 87, comma 1, del decreto legislativo 12 gennaio

2019, n. 14, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) alla lettera a), |e parole: «situazione economn co-finanziaria»
sono sostituite dalle seguenti: «situazione economnico-patrinoniale e
finanziari a»;

b) la lettera c) e sostituita dalla seguente:

«c) il valore di liquidazione alla data della donanda di
concordato, corrispondente al valore realizzabile, in sede di
I i qui dazi one giudiziale, dalla |iquidazione dei beni e dei diritti,
conprensivo dell'eventuale nmmggior valore econonmco realizzabile
nel | a medesi ma sede dal | a cessione dell'azienda in esercizio nonche



del l e ragi onevoli prospettive di realizzo delle azioni esperibili, a
netto delle spese; »;
c) alla lettera e):

1) le parole: «la descrizione analitica delle nodalita' e de
tenpi di adenpi mento della proposta» sono sostituite dalle seguenti:
«gli effetti sul piano finanziario delle nodalita’" e dei tenpi d
adenpi mento della proposta analiticanente descritti»;

2) le parole: «riequilibrio della situazione finanziaria» sono
sostituite dall e seguenti : «riequilibrio dell a si tuazi one
economi co-fi nanzi ari a»;

d) alla lettera f), le parole: «in forma diretta» sono inserite
l e seguenti: «e in tutti i casi in cui le risorse per i creditori
sono, in tutto o in parte, realizzate nel tenpo attraverso Ila
prosecuzione dell'attivita' in capo al cessionario dell'azi enda»;

e) alla lettera p), il segno di interpunzione: «.» e sostituito
dal seguente: «;»;

f) dopo la lettera p), e

aggiunta | a seguente:

«p-bis) |"indicazione, |addove necessario, di fondi rischi, con
specifico riferinento, per il caso di finanziamenti garantiti da
m sure di sostegno pubblico, a quanto necessario al paganento de
relativi crediti nell"ipotesi di escussione della garanzia e ne

l[imti delle previsioni di soddisfacinmento del credito.».

4. L'articolo 88 del decreto |legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e
sostituito dal seguente:

«Art. 88 (Trattanento dei crediti tributari e contributivi). - 1.

Con il piano di concordato il debitore, esclusivanente nediante
proposta presentata ai sensi del presente articolo, puo' proporre i
pagarment o, parziale o anche dilazionato, dei tributi e dei relativi
accessori amm nistrati dalle agenzie fiscali nonche' dei contributi e

prem amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza,
assi stenza e assicurazioni obbligatorie e dei relativi accessori, se
il piano ne prevede | a soddisfazione in misura non inferiore a quella
realizzabile, in ragione della collocazione preferenziale, sul
ricavato in caso di |iquidazione giudiziale, avuto riguardo al valore
attribuibile ai beni o ai diritti sui quali sussiste la causa d

prel azi one, i ndi cato nell a rel azi one di un pr of essi oni sta
i ndi pendente. Ferno restando per il concordato in continuita

aziendale il rispetto dell'articolo 84, comm 6 e 7, se il credito
tributario e contributivo e assistito da privilegio, |a percentuale,
i tempi di paganento e |le -eventuali garanzie non possono essere
inferiori o meno vantaggiosi rispetto a quelli offerti ai creditori
che hanno un grado di privilegio inferiore o a quelli che hanno una
posi zi one giuridica e interessi economici onbgenei a quelli delle
agenzie e degli enti di cui al prinmb periodo. Se il credito
tributario o contributivo ha natura chirografaria, anche a seguito d

degradazi one per incapienza, il trattamento non puo’ essere
differenziato rispetto a quello degli altri crediti chirografari

ovvero, nel caso di suddivisione in classi, dei crediti rispetto a
quali e' previsto un trattamento piu' favorevole.

2. L'attestazione del professionista indipendente, relativamente
ai crediti tributari e contributivi, ha ad oggetto anche, ne
concordato liquidatorio, la convenienza del trattanento proposto
rispetto alla |iquidazione giudiziale e, nel concordato in
continuita' aziendale, |a sussistenza di un trattamento non deteriore
dei nedesim crediti rispetto alla |iquidazione giudiziale.

3. Nel concordato liquidatorio il tribunale onologa il concordato
anche in mancanza di adesione, che conprende il voto contrario, da
parte dell'anm nistrazione finanziaria o degli enti gestori di forne
di previdenza, assistenza e assicurazioni obbligatorie guando
| "adesione e' determinante ai fini del raggi ungi ment o dell e
percentuali di cui all'articolo 109, conma 1, e, anche sulla base
delle risultanze della rel azi one del professionista indipendente, I|a

proposta di soddi sfacimento della predetta anmnistrazione o degl



enti gestori di fornme previdenza, assistenza e assi curazion
obbligatorie e' conveni ente ri spetto all"alternativa dell a
[ i qui dazi one gi udi zi al e.

4. Nel concordato in continuita' aziendale, ferne restando Ile
altre condi zioni previste dall'articolo 112, comma 2, il tribunale
omol oga il concordato anche in mancanza di adesi one, che conprende i
voto contrario, da parte dell'anm nistrazione finanziaria o degl
enti gestori di forne di previdenza, assistenza e assicurazion
obbligatorie, se la proposta di soddisfacinmento della predetta

amm nistrazione o degli enti gestori di forne di previ denza,
assistenza e assicurazioni obbligatorie risulta non deteriore
rispetto all'alternativa della |iquidazione giudiziale. Nell'ipotes

di cui al prino periodo il tribunale onbloga se tale adesione e’

determnante ai fini del raggiunginmento della naggioranza delle
classi prevista dall'articolo 112, comma 2, lettera d), oppure se la
st essa mmggi oranza e' raggi unta escludendo dal conmputo le classi de

creditori di cui al comma 1. In ogni caso, ai fini della condizione
prevista dall'articolo 112, commma 2, lettera d), nuneri 1) e 2),
| ' adesi one dei creditori pubblici deve essere espressa.

5. Copia della proposta e della relativa docunent azi one,
contestual mrente al deposito presso il tribunale, e presentata agl
uffici conpetenti sulla base dell'ultimp domicilio fiscale de
debitore. La docunentazione di cui al prino periodo, unitanente alla
copia delle dichiarazioni fiscali per 1le quali non e pervenuto
|"esito dei controlli automati ci nonche’ dell e di chi arazi on
integrative presentate fino alla data di presentazi one della domanda
di trattanento dei crediti tributari e contributivi, e presentata,
per |'Agenzia delle entrate, alla conpetente Direzione provinciale o
regi onal e, per |'Agenzia delle dogane e dei nonopoli, alle conpetenti
Direzioni territoriali e alla conpetente Direzione territoriale
interprovinciale, ovvero alla Direzione centrale per gli att
impositivi direttamente emessi e, infine, per gli enti previdenzial
e assicurativi, alla conpetente Direzione provinciale. L' agente della
ri scossione, non oltre trenta giorni dalla data della presentazione,

deve trasnettere al debitore una certificazione attestante |'entita
del debito iscritto a ruolo scaduto o sospeso. di altri uffic
indicati nei precedenti periodi, nello stesso termne, devono
procedere alla i qui dazi one dei tributi risultanti dall e
dichiarazioni e alla notifica dei relativi avvisi di irregolarita',
di accertanmento, di |iquidazione e di addebito, unitanmente a una

certificazione attestante |'entita' del debito derivante da atti d

accertanento, ancorche' non definitivi, per la parte non iscritta a
ruol o, nonche' dai ruoli vistati ma non ancora consegnati all'agente
della riscossione. Dopo |a nomna del conmmissario giudiziale copia

dei predetti avvisi e delle certificazioni deve essergli trasnessa
per gli adenpinmenti previsti dagli articoli 105, conma 1, e 106.
6. Per i tributi amministrati dall'Agenzia delle entrate il voto

sulla proposta e espresso ai sensi dell'articolo 107 dall a
conpetente Direzione, su parere conforme della relativa Direzione
regi onal e ove conmpetente sia una Direzione provinciale. Per i tribut

amrini strati dall' Agenzia dell e dogane e dei nonopoli il voto sulla
proposta e' espresso ai sensi dell'articolo 107 dalle conpetent
Direzioni territoriali, dalla conpetente Direzione territoriale
i nterprovinciale ovvero da ciascuna Direzione centrale per gli att
impositivi direttamente enessi. Per i contributi previ denzi al
amrinistrati dall'lstituto nazionale della previdenza sociale e per
prem ammnistrati dall'lstituto nazionale dell'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro il voto sulla proposta e' espresso ai sens

dell"articolo 107 dalla conpetente Di rezi one territoriale su
deci sione del Direttore regionale.

7. 11 vot o e' espresso dal | ' agente della ri scossi one
limtatanente agli oneri di riscossione di cui all'articolo 17 de
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.»



5. All"articolo 89, comm 2, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) le parole: «al deposito delle donande e della proposta» sono
sostituite dalle seguenti: «al deposito della donmanda»;
b) dopo le parole: «di cui al comm 1», sono inserite Ile
seguenti: «e salvo quanto previsto dall'articolo 20».
6. All"articolo 90 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comm 1, la parola: «dieci» e sostituita dalla seguente:

«Ci nque;

b) al comma 2, la parola: «dieci» e sostituita dalla seguente:
«Ci nque;

c) al comma 3, il segno d'interpunzione: «,» e le parole:

«neppure» e «dell o stesso sesso» sSOnNoO soppresse;

d) al comma 5, dopo le parole: «dell'amontare» e
seguent e «conpl essi vo»;

e) il comm 8 e' abrogato.

inserita |la

Art. 22

Modi fiche alla Parte prima, Titolo IV, Capo IIl, Sezione 11 de
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 92, comma 3 del decreto legislativo 12 gennaio

2019, n. 14, dopo il secondo periodo e aggiunto il seguente: «Ne
concordato in continuita' aziendale il commissario giudiziale puo
affiancare il debitore e i <creditori anche nella negoziazione d

eventual i nodifiche del piano o della proposta. »;
2. Dopo I'articolo 93 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.

14, e inserito il seguente:

«Art. 93-bis (Reclam). - 1. | decreti del giudice delegato e de
tribunal e sono reclamabili ai sensi dell'articolo 124.

2. di atti e le omssioni del comissario o del |[|iquidatore
gi udi zi al e sono reclamabili ai sensi dell'articolo 133, sostituito al
curatore il commissario o il liquidatore giudiziale.».

Art. 23
Modi fiche alla Parte prinma, Titolo IV, Capo |IIl, Sezione 1l de

decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14

1. All"articolo 94 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) dopo il conmma 6, e' aggiunto il seguente:
«6-bis. Quando il piano prevede |'offerta da parte di un
soggetto individuato, avente ad oggetto |'affitto o il trasferinento

in suo favore dell'azienda o di uno o piu' ram d' azienda, si applica
["articolo 91. »;

b) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Ami nistrazione de
beni durante |a procedura di concordato preventivo e alienazioni».

2. All'articolo 94-bis, comma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «all"articolo 47 e della concessione» sono
sostituite dalle seguenti; «all'articolo 47 oppure della richiesta o
del I a concessi one».

3. All'articolo 95, comma 2, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «liquidazione dell'azienda in esercizio» sono
sostituite dalle seguenti: «liquidazione del patrinonio».

4. All'articolo 96, conma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, dopo |le parole: «concordato preventivo» sono inserite le
seguenti: «unitanente alla proposta, al piano e alla docunentazione
prevista dall'articolo 39, conmma 3».

5. All"articolo 97 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 2, le parole: «L'istanza di sospensi one puo' essere
depositata contestualnente o successivanmente al deposito della



domanda di accesso al concordato; la richiesta» sono sostituite dalle
seguenti: «La richiestax;

b) al conma 4, la parola «scritta» e soppressa;

c) al comma 7:

1) al prinpo periodo, le parole: «prima del deposito della
proposta e del piano» sono sostituite dalle seguenti: «ai sens
dell"articolo 44, conma 1-quater, »;

2) al secondo periodo, le parole: «Quando si ano stati

presentati» sono sostituite dalle seguenti: «Quando sono presentati»
e |l e parol e «anche per una durata ulteriore» sono sostituite dalle
seguenti: «anche per una naggi or durata»;

d) al comm 10, le parole: «giudice ordinarianmente conpetente»
sono sostituite dalle seguenti «giudice conpetente secondo |le regole
ordi nari e»;

e) il comm 11 e' sostituito dal seguente:

«11. L'indennizzo e' soddisfatto come credito chirografario
anteriore al concordato, ferna restando | a prededuzione dei credit
| egal nente sorti per effetto del contratto dopo la pubblicazione d
cui all"articolo 40, comma 3, e prima della notificazione di cui al
comma 6. »;

f) al comma 12, la parola: «contatto» e' sostituita dalla
seguente «contratto».

6. All'articolo 99 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comm 1, le parole: «l| debitore, anche con la domanda di
accesso di cui agli articoli 40 e 44 e nei casi previsti dagl

articoli 57, 60, 61 e 87» sono sostituite dalle seguenti: «Con Ila
domanda di accesso, anche nell'ipotesi di cui all'articolo 44, coma
1, lettera a), o successivanente, il debitore»;

b) al coma 5:

1) le parole: «o della domanda di onol ogazione di accordi di
ristrutturazi one dei debiti» sono soppresse;

2) le parole: «ovvero gli accordi di ristrutturazione siano
onpl ogati » sono soppresse;

c) la rubrica e sostituita dalla seguente: «Finanzianmenti
prededuci bili autorizzati prima dell'onologazione del concordato
preventi vo».

7. All"articolo 100 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comm 1, le parole: «l| debitore che presenta domanda di
concordato ai sensi degli articoli 44 e 87» sono sostituite dalle

seguenti: «Con |a domanda di accesso, anche nell'ipotesi di cui
all"articolo 44, comm 1, lettera a), o successi vanment e, il
debi tore»

b) al comma 2, dopo le parole: «donmanda di concordato,» sono
inserite |l e seguenti: «anche nell'ipotesi di cui all'articolo 44,

conma 1, lettera a),» e le parole «effettuata a valore di nercato»
S0N0 soppresse. ».
8. All"articolo 101 del decreto |legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,

sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) Al comma 1, |le parole: «ovvero di accordi di ristrutturazione
dei debiti onoblogati ed espressamente previsti nel piano ad essi
sottostante sono prededucibili» sono sostituite dalle seguenti:
«onpl ogat o ed espressanente previsti nel piano sono prededuci bili »;

b) al comma 2, le parole: «o dell'accordo di ristrutturazione de
debiti » sono soppresse;

c) la rubrica e sostituita dalla seguente: «Finanziamenti

prededuci bili in esecuzione di un concordato preventivo».

9. All'articolo 102, comma 2, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «o degli accordi di ristrutturazione de
debiti » sono soppresse.

10. Alla parte prima, titolo IV, capo IIl del decreto |Iegislativo

12 gennai o 2019, n. 14, la rubrica della sezione 1Il e sostituita



dal | a seguente: «Effetti del concordato preventivo».
Art. 24

Modi fiche alla Parte prima, Titolo IV, Capo 1Ill, Sezione IV de
decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14

1. All'articolo 104 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,

sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comma 2:
1) al prino periodo, |le parole: «oppure un servizio elettronico

di recapito certificato qualificato di cui all'articolo 1, coma
1-ter del Codice dell'anministrazione digitale di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le cui variazioni e onere
conuni care al conm ssari o» sono sostituite dalle seguenti: «ai sens
dell"articolo 10, comm 1 e 2»;

2) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Nello stesso
avviso e' contenuto |'avvertinmento che si applica I|'articolo 10,
comma 3. »;

3) il terzo periodo e soppresso;

b) al cooma 3, al prinb periodo le parole: «esclusivanmente
nmedi ante deposito in cancelleria» sono sostituite dalle seguenti: «a
sensi dell"articolo 10, comma 3» e il secondo periodo e' soppresso.

2. All"articolo 105 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comm 1, le parole: «in cancelleria» sono soppresse;

b) al comma 3, le parole: «in cancelleria» sono soppresse.

Art. 25

Modi fiche alla Parte prima, Titolo 1V, Capo 1Il, Sezione V de
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 107 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comma 3, |le parole: «comrunicazione inviata ai creditori, al

debitore e a tutti gli altri interessati e depositata nell a
cancel leria del giudice delegato» sono sostituite dalle seguenti:
«comuni cazi one depositata e inviata ai creditori, al debitore e a
tutti gli altri interessati»;

b) al comma 8, il segno d'interpunzione: «,» e sostituito da

seguente: «.».

2. All"articolo 109 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 5, sesto periodo, |le parole: «prinmb e secondo» sono
sostituite dalle seguenti: «terzo e quarto»;

b) dopo il conma 5, €' inserito il seguente:

«5-bis. Quando sono approvate piu proposte di concordato che
si fondano su piani differenti e sottoposta a onologazione |a
proposta che prevede |la continuita' aziendale. Se sono approvate piu'
proposte in continuita' aziendale e' sottoposta a onol ogazi one quella
che ha ottenuto | a maggi oranza piu' elevata dei crediti chirografar
amessi al voto. »;

3. All"articolo 110 del decreto |legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
il conma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Il commssario giudiziale, entro tre giorni dalla chiusura
del l e operazioni di voto, deposita la relazione in cancelleria e la
conmuni ca al debitore. ».

4. All'articolo 111, conmma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14 la parola: «immedi atanente» e' soppressa e dopo Ile
parol e: «articolo 49, comma 1» sono inserite le seguenti: «, salvo
che il debitore, nei sette giorni successivi alla conunicazione d
cui all'articolo 110, commma 2, richieda |'onol ogazione o presti il
consenso secondo quanto previsto dall'articolo 112, comma 2».

Art. 26



Modi fiche alla Parte prima, Titolo 1V, Capo Ill, Sezione VI de
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 112 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
«2. Nel concordato in continuita' aziendale, se una o piu
classi sono dissenzienti il tribunale, su richiesta del debitore o,
in caso di proposte concorrenti, con il suo consenso quando |'inpresa

non supera i requisiti di cui all'articolo 85 comm 3, secondo
peri odo, onologa altresi' se ricorrono congiuntamente |e seguent
condi zi oni :

a) il valore di liquidazione, conme definito dall'articolo 87,
conma 1, lettera c), e distribuito nel rispetto della graduazi one
dell e cause legittinme di prel azione;

b) il valore eccedente quello di |iquidazione e distribuito
in modo tale che i crediti inclusi nelle classi dissenzienti ricevano
conpl essi vanente un trattanento alneno pari a quello delle class
dell o stesso grado e piu' favorevole rispetto a quello delle class
di grado inferiore fernb restando quanto previsto dall'articolo 84,
comma 7;

c) nessun creditore riceve piu dell'inporto del proprio
credito;

d) la proposta e' approvata dalla maggi oranza delle classi
purche' al meno una sia formata da creditori titolari di diritti di
prel azi one, oppure, in nancanza dell'approvazi one a naggi oranza delle
classi, la proposta e' approvata da al neno una classe di creditori:

1) ai quali e offerto un inporto non integrale de
credito;

2) che sarebbero soddisfatti in tutto o in parte qualora s
applicasse |'ordine delle cause legittinme di prelazione anche su

val ore eccedente quello di |iquidazione.»;

b) al cooma 3, le parole: «alla |I|iquidazione giudiziale» sono
sostituite dalle seguenti: «al valore di |iquidazione, come definito
dall'articolo 87, conma 1, lettera c)»;

c) al comma 5, le parole: «alla |iquidazione giudiziale» sono

sostituite dalle seguenti: «a quanto si sarebbe ricevuto nel caso d
apertura della liquidazione giudiziale alla data della donmanda di
accesso a concor dat o»;
d) il commma 6 e' abrogato.
2. All"articolo 114 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 1, |le parole: «Se il concordato consiste nella
cessione dei beni» sono sostituite dalle seguenti: «Nel concordato
con liquidazione del patrinonio, anche con cessione dei beni »;

b) dopo il conma 1, e' inserito il seguente:

«1-bis. Quando il piano prevede offerte irrevocabili da parte
di un soggetto individuato il tribunale deternmina l|le nodalita
attraverso le quali il liquidatore da' idonea pubblicita' delle
offerte al fine di acquisire offerte concorrenti.»

c) al comm 4, secondo periodo, |e parole: «La cancellazione»

sono sostituite dalle seguenti: «Le cancellazioni» e |le parole «sono
effettuati » sono sostituite dalla seguente: «sono effettuate»;

d) al comm 5, le parole: «presso |la cancelleria del tribunale»
sono sostituite dalle seguenti: «nel fascicolo informatico»;

e) al comma 6, |le parole: «presso la cancelleria del tribunale»
sono sostituite dalle seguenti: «nel fascicolo informatico»;

f) larubrica e sostituita dalla seguente: «Disposizioni sulla
i qui dazi one nel concordato |iqui datorio».

3. Dopo I'articolo 114 del decreto |legislativo 12 gennaio 2019, n.

14, €' inserito il seguente:

«Art. 114-bis (D sposizioni sulla |liquidazione nel concordato in



continuita'). - 1. Quando il piano del concordato in continuita
prevede | a |iquidazione di una parte del patrinonio o Ila cessione
dell'azienda e |'offerente non sia gia' individuato, nella sentenza

di onol ogazione il tribunale puo' nomnare uno o piu' liquidatori e
un comtato di tre o cinque creditori per assistere all a
liquidazione. Il 1iquidatore, anche avval endosi di soggett

speci alizzati, conpie e operazioni di |iquidazione assicurandone

|"efficienza e la celerita' nel rispetto dei principi di pubblicita
e trasparenza.

2. Se il piano prevede |'offerta da parte di un soggetto
i ndividuato, il tribunale dispone che dell'offerta sia data idonea
pubblicita' al fine di acquisire offerte ai sensi dell'articolo 91

3. In caso di nonmina del liquidatore, alla vendita si applicano

gli articoli da 2919 a 2929 del <codice civile e la cancellazione
delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, nonche' delle
trascrizioni dei pignoranenti e dei sequestri conservativi e di ogn
altro vincolo, e' effettuata su ordine del giudice, una volta
eseguita la vendita e riscosso interamente il prezzo, salvo diversa
di sposi zi one contenuta nella sentenza di onpl ogazione per gli atti a
guesta successi Vi . ».

4. All"articolo 115 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Azioni del 1iquidatore
gi udi zi al e».

5. L'articolo 116 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,

e' sostituito dal seguente:

«Art. 116 (Trasfornmazione, fusione o scissione). - 1. Il piano d
concordato che prevede | a trasfornazione, la fusione o la scissione
e' depositato per |'iscrizione nel registro delle inprese del |uogo
ove hanno sede la societa debitrice e e altre soci eta’
parteci panti, unitanmente al progetto di cui agli articoli 2501-ter e
2506-bis del codice civile e agli altri docunenti previsti dalla
| egge.

2. L' opposizione dei creditori della societa' debitrice e delle
altre societa' partecipanti nei confronti delle operazioni di cui a
comma 1 e' proposta nel procedinmento di cui all'articolo 48. Tra la
data dell'ultima delle iscrizioni di cui al conma 1 e |'udienza
fissata dal tribunale ai sensi dell'articolo 48 devono intercorrere
al meno quar ant aci nque gi or ni

3. Le operazioni di cui al commma 1, non possono essere attuate
fino a quando il concordato non e' onplogato con sentenza anche non
passata in giudicato. Se richiesto, il tribunale, sentito i
conmi ssario giudiziale, puo' autorizzare |'attuazione anticipata, se
ritiene che |'attuazi one successiva all'onpl ogazi one pregiudi cherebbe
|"interesse dei creditori della societa' debitrice, a condizione che

risulti il consenso di tutti i «creditori delle altre societa
parteci panti o che |l e stesse provvedano al paganento a favore di
coloro che non hanno dato il consenso oppure depositino le some

corrispondenti presso una banca.
4. Intervenuta |'onol ogazi one, anche con sentenza non passata in

giudicato, |I'invalidita" delle deliberazioni previste dal piano di
concordato, aventi a oggetto |le operazioni di cui al comma 1, non
puo' essere pronunciata e gli effetti delle oper azi oni sono
irreversibili. Resta salvo il diritto al risarcimento del danno

eventual mente cagionato dalla invalidita' della deliberazione e il
credito e' soddisfatto cone credito prededuci bile.

5. La disciplina di cui al comma 4, trova applicazione anche in
caso di revoca, risoluzione o annullanmento del concordato.

6. Quando il piano prevede il conpinento delle operazioni di cu
al comma 1, il diritto di recesso dei soci e' sospeso fino alla loro
att uazi one. ».

6. All'articolo 118 del decreto |legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 5, |e parole: «approvata e onplogata dai creditori»



sono sostituite dalle seguenti: «approvat a dai creditori e
onol ogat a»;
b) al comma 6:

1) le parole: «ivi inclusi, se |a proposta prevede un aunento
del capitale sociale della societa' debitrice o altre deliberazioni»
sono sostituite dalle seguenti: «ivi incluse |e deliberazioni»;

2) le parole: «per le azioni o quote facenti capo al socio o ai
soci di mmggi oranza» sSono SOppresse.

7. Dopo I'articolo 118 del decreto |legislativo 12 gennaio 2019, n.
14, e' inserito il seguente:

«Art. 118-bis (Mdificazioni del piano). - 1. Se dopo
| ' onpl ogazi one del concordato in continuita' aziendale si rendono
necessarie nodifiche sostanziali del piano per |'adenpinmento della
proposta, |'inprenditore richiede al professionista indipendente i
rinnovo dell"'attestazione di cui all'articolo 87, conma 3, e conunica
il piano nodificato al comissario giudiziale il quale riferisce a
tribunale ai sensi dell'articolo 118, conma 1

2. Il tribunale, verificata |la natura sostanziale delle nodifiche
rispetto all'adenpinmento della proposta, dispone che il pi ano
nodi ficato e |'attestazione siano pubblicati nel registro delle

i nprese e comunicati ai creditori a cura del conm ssario giudiziale.

Entro trenta giorni dalla ricezione del I ' avvi so e' anmessa
opposi zi one con ricorso avanti al tribunale.

3. Il procedinmento si svolge nelle fornme di cui all'articolo 48,
commi 1, 2 e 3, e all'esito il tribunale provvede con decreto
noti vat o. ».

Art. 27
Modi fiche alla Parte prima, Titolo IV, Capo Ill, Sezione VI-bis de

decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All'articolo 120-bis del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.
14, sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) il comm 1 e sostituito dal seguente:

«l. L'accesso a uno strunento di regolazione della crisi e
del | "i nsol venza, anche con riserva di deposito della proposta, de
piano e degli accordi, €' deciso, in Vi a escl usi va, dagl
amministratori o dai liquidatori, i quali determinano anche i
contenuto della proposta e le condizioni del piano. Le decision
risultano da verbale redatto da notaio e sono depositate e iscritte
nel registro delle inprese. La domanda di accesso e' sottoscritta da
coloro che hanno | a rappresentanza della societa'.»;

b) al conma 2, dopo le parole: «il piano» sono inserite le
seguenti: «, anche nodificato prim dell'onpl ogazi one, ».
2. All"articolo 120-quater del decreto |legislativo 12 gennai o 2019,
n. 14, sono apportate |e seguenti nodificazi oni
a) al comma 1, al prinmb e al secondo periodo, |a parola: «rango»,
ovunque ricorra, e sostituita dalla seguente: «grado»;
b) al comma 2:
1) le parole: «inprese mnori» sono sostituite dalle seguenti:

«i nprese aventi i requisiti dimensionali di cui all'articolo 85,
conma 3, terzo periodo»;

2) dopo il prino periodo, e aggiunto, in fine, il seguente:
«I'l valore effettivo e determinato in conformta ai princip
contabili applicabili per |a determn nazione del valore d'uso, sulla

base del valore attuale dei flussi finanziari futuri utilizzando
dati risultanti dal piano di cui all'articolo 87 ed estrapolando Ie
proi ezioni per gli anni successiVvi.».

3. All'articolo 120-quinqui es del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
«1. Con riguardo alla societa' debitrice, la sentenza di

onol ogazi one dello strunento di regol azi one della cri si e



dell'insolvenza determna qualsiasi nodificazione dello statuto
prevista dal piano, ivi inclusi aunenti e riduzioni di capitale,
anche con limtazione o esclusione del diritto di opzione, e altre
nodi fi cazioni che incidono direttanente sui diritti di partecipazione
dei soci, e tiene luogo delle deliberazioni delle operazioni di

trasformazione, fusione e scissione. 1l tribunale denmanda agl
anministratori |'adozi one degl i atti esecuti vi event ual ment e
necessari e, in caso di inerzia, su richiesta di qual si as
interessato e sentiti gli amm nistratori puo' nom nare un
ammnistratore giudiziario attribuendogli i poteri necessari, e
di sporre la revoca per giusta causa degli ammnistratori inerti.»;

b) al conma 2, dopo le parole: «Se il notaio incaricato» sono
inserite le seguenti: «della redazione di atti esecutivi delle

operazioni di cui al conma 1, »;
c) larubrica e sostituita dalla seguente: «Esecuzione delle
operazi oni societarie».

4. Alla parte prima, titolo 1V, capo Ill Ie parole: «sezione
VI - bi s» sono sostituite dalle seguenti: «Capo IIl-bis» e la rubrica
e' sostituita dalla seguente: «Strunenti di regolazione della crisi e
del |l "insol venza dell e societa' ».

Art. 28

Modi fiche alla Parte prinma, Titolo V del decreto legislativo 12
gennai o 2019, n. 14

1. Alla parte prima, titolo V del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Liquidazione
gi udi zi al e e |iqui dazi one controll ata».

Art. 29

Modi fiche alla Parte prima, Titolo V, Capo |, Sezione | del decreto
| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 124, comm 3, lettera c) del decreto legislativo 12
gennai o 2019, n. 14, le parole: «delle ragioni di fatto e di diritto»
sono sostituite dalle seguenti: «dei notivi».

2. All"articolo 126 del decreto |legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, dopo le parole: «la propria accettazione» sono
inserite |l e seguenti: «, verificata |la disponibilita" di tenpo e d
risorse professionali e organizzative adeguat e al t enpesti vo
svolginento di tutti i conpiti connessi all'espletamento della
funzi one e dandone atto nell'accettazi one»;

b) al comma 2, le parole: «l'ufficio comunica telematicanmente al
curatore le credenziali per |'accesso al donmicilio digitale assegnato
alla procedura dal Mnistero della giustizia» sono sostituite dalle
seguenti: «il curatore comunica telenmaticanente alla cancelleria e al
registro delle inprese il donmicilio digitale della procedura».

3. All"articolo 131 del decreto |legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
il conma 4 e' sostituito dal seguente:

«4. Il mandato e' sottoscritto dal giudice delegato ed e
comuni cato telematicanente dal cancelliere al depositario ne
rispetto delle disposizioni, anche regolanentari, concernenti Ila
sottoscrizione, la trasnmssione e la ricezione dei docunent i

i nformati ci. »;

4. All'articolo 136, comm 4, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «di cui all'articolo 233, comm 2» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 234x»;

5. All'articolo 137, comma 2, secondo periodo, del decreto
| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14 |le parole: «di cui all"articolo
233, conma 2» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo
234».

6. All'articolo 140 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,



sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 3, dopo il secondo periodo, e aggiunto, in fine, i
seguente: «Quando il comitato e chianmato a esprinmere pareri non
vincolanti, il parere si intende favorevole se non viene conunicato

al curatore nel termine di quindici giorni successivi a quello in cu
la richiesta e pervenuta al presidente, o nel diverso termne
assegnato dal curatore in caso di urgenza.»;

b) il conma 4 e' sostituito dal seguente:

«4, Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 3, terzo periodo,
in caso di inerzia, di i npossibilita' di costituzi one per
i nsufficienza di nunero o indisponibilita' dei creditori, oppure in
caso di inpossibilita' di funzionanmento del comitato o di urgenza
provvede il giudice del egato. ».

Art. 30
Modi fiche alla Parte prima, Titolo V, Capo |, Sezione Il del decreto

| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 149 del decreto |legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
il comm 1 e sostituito dal seguente:

«l. Fernp quanto previsto dall'articolo 10, coma 2-bis, il
debitore, se persona fisica, nonche' gli amministratori 0
liquidatori della societa' o dell'ente nei cui confronti e' aperta la
| iqui dazi one giudiziale, sono tenuti a indicare al <curatore Ila
propria residenza ovvero il proprio domcilio e ogni loro
canbi ament 0. ».

Art. 31

Modi fiche alla Parte prima, Titolo V, Capo |, Sezione |V del decreto
| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 166 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,

al comma 3, lettera e), dopo le parole: «gli atti, i pagamenti e Ile
garanzie su beni del debitore posti in essere in esecuzione de
concordato preventivo,» sono aggiunte le seguenti: «del concordato

senplificato per la |Iiquidazione del patrinonio,».

2. All"articolo 170, comma 2, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «a una procedura concorsual e» sono sostituite
dall e seguenti: «a uno strunmento di regolazione della crisi e
del | "i nsol venza, anche con riserva di deposito della proposta, de
pi ano e degli accordi, ».

Art. 32

Modi fiche alla Parte prima, Titolo V, Capo |, Sezione V del decreto
| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All'articolo 173 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comm 3:

1) le parole: «non si scioglie se ha ad oggetto» sono
sostituite dalle seguenti: «non si scioglie se dal contratto risulta
che ha ad oggetto»;

2) le parole: «nel termne» sono sostituite dalle seguenti:
«nei termni»

3) dopo il prinmo periodo, e aggiunto il seguente: «Con
| "accoglimento della donanda, il curatore subentra nel contratto. »;
b) dopo il conma 3, €' inserito il seguente:
«3-bis. Nell'ipotesi di cui al comma 3, il creditore ipotecario
puo' contestare, con |'impugnazione di cui all'articolo 206, comma 3,
la congruita' del prezzo pattuito dinostrando che, al monento della
stipula del contratto, il valore di mercato del bene era superiore a

quello pattuito di alnmeno un quarto. Se la non congruita' del prezzo
e' accertata, il contratto si scioglie e si procede alla |iquidazione



del bene. Il promi ssario acquirente puo' evitare |lo scioglinento de

contratto eseguendo il paganmento della differenza prima che i
col  egi o provveda sull'inmpugnazione ai sensi dell'articolo 207, conma
13. »;

c) il commm 4 e' sostituito dal seguente:

«4. In tutti i casi di subentro del curatore nel contratto
prelimnare di vendita, ['"imobile e trasferito e consegnato a
prom ssario acquirente nello stato in cui si trova. di accont
corrisposti prinma dell'apertura della |iquidazione giudiziale sono
opponibili alla massa in msura pari all'inporto che il promssario
acquirente dinostra di aver versato con nezzi tracciabili. Il giudice

del egato, una volta eseguita la vendita e riscosso interamente i
prezzo, ordina con decreto |la cancell azione dei pignoranmenti e de
sequestri conservativi e di ogni altro vincolo nonche' delle ipoteche
iscritte sull'imobile.».

2. L'articolo 189 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,

e' sostituito dal seguente:

«Art. 189 (Rapporti di lavoro subordinato). - 1. | rapporti di
| avoro subordinato in atto alla data della sentenza dichiarativa sono
sospesi fino a quando il curatore, previa autorizzazione del giudice
del egato e sentito il conmitato dei creditori, comunica ai |avorator
di subentrarvi, assumendo i relativi obblighi, ovvero il recesso.

2. Il recesso del curatore dai rapporti di lavoro subordinato
sospesi ai sensi del comma 1 ha effetto dalla data di apertura della
i qui dazi one giudiziale. Il subentro del curatore nei rapporti di

| avor o subordi nato sospesi decorre dalla comuni cazi one dal nedesinp
effettuata ai lavoratori.
3. Quando non €'

di sposta ne' autorizzata la prosecuzione

del |l "esercizio dell'inpresa e non e possibile il trasferinento
del|"azienda o di un suo rano, il curatore conunica per iscritto i
recesso dai relativi rapporti di lavoro subordinato. In ogni caso,
sal vo quanto disposto dal comma 4, decorso il termine di quattro nes
dalla data di apertura della liquidazione giudiziale senza che i
curatore abbia comunicato il subentro, i rapporti di | avor o
subordinato in essere cessano con decorrenza dalla data di apertura
dell a |i qui dazi one giudiziale, salvo quanto previsto dal comma 4. In
caso di cessazione del rapporto di lavoro ai sensi del presente

articolo non e' dovuta dal lavoratore la restituzione delle some
eventual mente ricevute, atitolo assistenziale o previdenziale, ne
peri odo di sospensione.

4. 1l curatore puo' chiedere al giudice delegato la proroga de
termne di cui al comm 3, se sussistono elenenti concreti per
| "autorizzazione all'esercizio dell'inpresa o per il trasferinento
del | "azienda o di un suo ranmp. Analoga istanza puo' in ogni caso
essere presentata, personalnmente o a nezzo di difensore munito d
procura dallo stesso autenticata, anche dai singoli lavoratori;
|'istanza del lavoratore deve contenere |'elezione di domcilio o
|"indicazione di un indirizzo di posta elettronica certificata ove
ricevere le comunicazioni. Il giudice delegato puo' assegnare al
curatore un ternmine non superiore a otto nesi per assunere le proprie
determ nazioni. Il termne cosi' concesso decorre dalla data d
deposito del provvedi ment o del gi udi ce del egat o, che e'
i medi at amente comuni cato al curatore e agli eventuali altri istanti.
Qual ora nel ternmne cosi' prorogato il ~curatore non procede al
subentro o al recesso, si applica il comm 3, secondo e terzo
peri odo.

5. Salvi i casi di ammissione ai trattanenti di cui al titolo
del decreto legislativo 14 settenmbre 2015, n. 148, ovvero di accesso
alle prestazioni di cui al titolo Il del nedesino decreto |egislativo
o ad altre prestazioni di sostegno al reddito, le event ual
di m ssioni del lavoratore nel periodo di sospensione tra la data
del l a sentenza dichiarativa fino alla data della conunicazione di cu
al comma 1, si intendono rassegnate per giusta causa ai sens



dell"articolo 2119 del codice civile con effetto dalla data d
apertura della |iquidazione giudiziale.

6. Nel caso in cui il curatore intenda procedere a |icenzianmento
collettivo secondo le previsioni di cui agli articoli 4, conma 1, e
24, conmm 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223, trovano
applicazione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comm da 2
a 8, della stessa |egge, |e seguenti disposizioni

a) il curatore che i nt ende avvi are la procedura di
Iicenziamento collettivo e tenuto a darne conunicazione preventiva
per iscritto alle rappresentanze sindacali aziendali costituite a
norma dell'articolo 19 della | egge 20 maggio 1970, n. 300, ovvero
alle rappresentanze sindacali wunitarie nonche' alle rispettive
associ azi oni di categoria. In mancanza delle predette rappresentanze
la comunicazione deve essere effettuata alle associ azi oni d

categoria aderenti alle confederazioni nmaggiornente rappresentative
sul piano nazionale; |la comunicazione alle associazioni di categoria

puo' essere effettuata per il tramite dell'associazione dei datori d
lavoro alla quale |'inpresa aderisce o conferisce mandato. La
comuni cazione e' trasmessa altresi' all'lspettorato territoriale de
| avoro del luogo ove i lavoratori interessati prestano in preval enza
la propria attivita' e, comunque, all'lspettorato territoriale de

| avoro del luogo ove e' stata aperta |la |iquidazione giudiziale;
b) la conunicazione di cui alla lettera a) deve contenere
sintetica indicazione: dei notivi che determnano |a situazione d

eccedenza; dei notivi tecnici, organizzativi o produttivi, per i
quali si ritiene di non poter adottare msure idonee a porre rinedio
alla predetta situazione ed evitare, in tutto o in parte, i

licenziamento collettivo; del numero, della collocazione aziendale e
dei profili professionali del personale eccedente nonche' de
personal e abitualnmente inpiegato; dei tenpi di attuazione de
programma di riduzione del personale; delle eventual i m sure

programmte per fronteggi are | e conseguenze sul piano sociale della
attuazi one del programma nedesi o e del netodo di calcolo di tutte le
attribuzioni patrinoniali diverse da quelle gia previste dalla
| egi sl azi one vigente e dalla contrattazione collettiva;

c) entro sette giorni dalla data del ricevinmento dell a
comuni cazione di cui alla lettera a), |le rappresentanze sindacal
aziendali ovvero |le rappresentanze sindacali unitarie e le rispettive
associ azioni formulano per iscritto al curatore istanza per esane

congi unt o; | ' esane congi unt o puo’ essere convocat o anche
dal |l ' Ispettorato territoriale del lavoro, nel solo caso in cu
|"avvio della procedura di licenzianento collettivo non sia stato

determinato dalla cessazione dell'attivita' dell'azienda o di un suo
ranp. Qual ora nel predetto termne di sette giorni non sia pervenuta
al cuna istanza di esame congiunto o |l o stesso, nei casi in cui e
previsto, non sia stato fissato dall'lspettorato territoriale de

lavoro in data conpresa entro i quaranta giorni dal ricevinmento della
comuni cazione di cui alla lettera a), la procedura si intende
esaurita;

d) |'esane congiunto, cui puo’ partecipare il direttore
dell'Ispettorato territoriale del lavoro o funzionario da quest
del egato, ha |l o scopo di esam nare | e cause che hanno contribuito a
determ nare |'eccedenza del personale e le possibilita' d
utilizzazione diversa di tale personale, o di una sua parte,
nell'ambito della stessa inpresa, anche nediante contratti di
solidarieta' e forme flessibili di gestione del tenpo di |lavoro.
Qual ora non sia possibile evitare la riduzione di personale, €'
esaminata la possibilita' di ricorrere a m sure soci al i d
acconpagnanent o i ntese, in particol are, a facilitare l a
riqualificazione e la riconversione dei lavoratori Ilicenziati. |
rappresentanti sindacali dei |avoratori possono farsi assistere, ove
| o ritengano opportuno, da esperti;

e) la procedura disciplinata dal presente conma si applica,



ricorrendo | e condizioni di cui all'articolo 24, cooma 1, |egge 23
luglio 1991, n. 223, anche quando si i nt enda procedere a

licenzianmento di uno o piu" dirigenti, in tal caso svolgendos

| " esane congiunto in apposito incontro;

f) la consultazione si intende esaurita qualora, decorsi diec
giorni dal suo inizio, non sia stato raggiunto un accordo sindacal e,
salvo che il giudice delegato, per giusti notivi ne autorizzi Ila
proroga, prina della sua scadenza, per un termine non superiore a
di eci giorni;

g) raggiunto |'accordo sindacale o comunque esaurita Il a
procedura di cui alle lettere precedenti, il curatore provvede ad
ogni atto conseguente ai sensi dell'articolo 4, conma 9, della |egge
23 luglio 1991, n. 223.

7. Sono esclusi dall'anmbito di applicazione dell'articolo 1
conm da 224 a 238, della legge 30 dicenbre 2021, n. 234,
licenzianmenti intimati ai sensi del comm 6.

8. In ogni caso, le disposizioni di cui al coma 6, non si
applicano nelle procedure di anministrazione straordinaria delle
grandi i nprese.

9. In ogni caso di cessazione del rapporto ai sensi del presente
articolo, spetta al |lavoratore con rapporto a tenpo indetermnato
['"indennita' di nancato preavviso che, ai fini dell'annssione a
passivo, e' considerata, unitamente al trattamento di fine rapporto,
come credito anteriore all'apertura della |iquidazione giudiziale.
Nei casi di cessazione dei rapporti ai sensi del presente articolo,
il contributo previsto dall"articolo 2, comm 31, della Ilegge 28
giugno 2012, n. 92, e' amesso al passivo cone credito anteriore
all"apertura della Iiquidazione giudiziale.

10. Quando e' di sposta o] autorizzata | a prosecuzi one
del | "esercizio dell'inpresa i rapporti di lavoro subordinato in
essere proseguono e resta salva la facolta' del curatore di procedere
al licenziamento o di sospendere i rapporti, In caso di sospensione

si applicano |l e disposizioni del presente articol o. ».
3. All"articolo 190 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente:

«l-bis. | termini per la presentazione della donmanda di cu
all'"articolo 6 del decreto legislativo n. 22 del 2015 decorrono dalla
conuni cazione della cessazione da parte del curatore o dell e
di m ssioni del |avoratore. ».

4, All"articolo 191, comma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «Al trasferimento di azienda nell'anbito

del l e procedure di |iquidazione giudiziale, concordato preventivo e
al trasferinmento d' azi enda in esecuzi one di accordi di
ristrutturazi one si applicano» sono sostituite dalle seguenti: « Al
trasferinmento di azienda disposto nell'anmbito degli strunenti d

regol azione della crisi e dell'insolvenza o della |iquidazione
giudiziale o controllata si applicano, in presenza dei relativi

presupposti, ».
Art. 33

Modi fiche alla Parte prima, Titolo V, Capo Il del decreto |egislativo
12 gennai o 2019, n. 14

1. All"articolo 198 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comma 1, le parole: «sono depositati in cancelleria» sono
sostituite dalle seguenti: «sSono depositati nel fascicol o
i nformati co»;
b) al comma 2:
1) le parole: «; in nancanza, alla redazione provvede i
curatore» sono soppresse
2) le parole: «inoltre apporta» sono sostituite dalle seguenti:
«puo' apport are»;



2. All"articolo 199, comma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «viene assegnato il domicilio digitale e»
sono soppresse.

Art. 34

Modifiche alla Parte prima, Titolo V, Capo 111 del decreto
| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 200, conma 1, del decreto legislativo 12 gennaio

2019, n. 14, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'alinea, le parole: «, per nezzo della posta elettronica
certificata, se |l'indirizzo del destinatario risulta dal registro
dell e inprese ovvero dall'Indice nazionale degli indirizzi di posta
elettronica certificata delle inprese e dei professionisti» sono
sostituite dalle seguenti: «con |le nodalita" di cui all'articolo 10,
conma 1, per i soggetti ivi indicati,»;

b) alla lettera e), |le parole: «assegnato alla procedura» sono
sostituite dalle seguenti: «della procedura;

c) al comma 2, dopo il prinp periodo e aggiunto il seguente: «Se
il creditore ha sede o risiede nel territorio di wuno Stato mnmenbro
del | " Uni one europeo | a comruni cazi one contiene le informzioni di cui
all"articolo 54 del regolamento (UE) 2015/848 del Parlanmento europeo
e del Consiglio del 20 naggi o 2015».

2. All"articolo 201 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,

sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comm 1, dopo la parola: «ipotecati» sono inserite le
seguenti: «o dati in pegno»;

b) al comma 3:

1) alla lettera a) le parole: «, nonche' |e coordinate bancarie
dell"istante o | a dichiarazione di voler essere pagato con nodalita',
di versa dall'accredito in conto corrente bancario, stabilita da
gi udi ce del egato ai sensi dell'articolo 230, conma 1» sono soppresse;

2) alla lettera b), dopo le parole: «se il debitore nei cu
confronti e aperta l|a Iliquidazione giudiziale e terzo datore
d' i poteca» sono inserite |le seguenti: «0 di pegho»;

3) alla lettera e) il segno di interpunzione: «. » e sostituito

dal seguente: «;»
4) dopo la lettera e) e inserita la seguente: «e-bis).
| "indi cazi one delle coordi nate bancari e. ».
c) il comm 5 e sostituito dal seguente:
«5. Si applica |l'articolo 10, comma 3. ».

3. All"articolo 203, comma 2 del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «nella cancelleria del tribunale» sono
soppr esse

4. All"articolo 204 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 4, |le parole: «depositato in cancelleria» sono
soppr esse
b) al comma 5:
1) dopo le parole: «ha concesso ipoteca» sono inserite le
seguenti: «0 pegno»;

2) dopo il prino periodo, e aggiunto, in fine, il seguente:
«Quando il procedimento ha ad oggetto domande di restituzione o d
rivendi cazione il debitore puo' intervenire e proporre impugnhazione

ai sensi dell'articolo 206. ».
5. All"articolo 207 del decreto |legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comm 2, lettera c), le parole: «fatti e degli elenenti d
diritto» sono sostituite dalle seguenti: «notivi»;

b) al comma 3, le parole: «, e fissa con decreto |[|'udienza di
conparizione entro sessanta giorni dal deposito del ricorso» sono
soppresse e, dopo il prinb periodo, e aggiunto, in fine, i

seguente: «l| presidente o il giudice delegato alla trattazione



fissano con decreto |'udienza di conparizione entro sessanta giorn
dal deposito del ricorso. »;

c) dopo il comma 11 e' inserito il seguente:

«11l-bis Il giudice esercita tutti i poteri intesi al piu
sollecito e leale svolginento del procedinento, concedendo, se
necessario, alle parti termni per il deposito di note difensive. »;

d) al comm 13, dopo il prim periodo, e aggiunto, in fine, i
seguente: «In caso di transazione autorizzata ai sensi dell'articolo
132, il collegio provvede di sponendo |la nodifica dello stato passivo
in conformta'.»;

e) dopo il conmma 16, e' inserito il seguente:

«16-bis. Al'esito dell'inpugnazione il curatore provvede alla
conseguente nodifica dello stato passivo nei trenta giorni successivi
alla conuni cazi one del provvedi nment o. L' i nosservanza dell a

di sposi zione di cui al prinp periodo puo' costituire notivo di revoca
del I ' incarico. ».
6. All'articolo 209 del decreto |legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,

sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 1, le parole: «lII| tribunale» sono sostituite dalle
seguenti: «l| giudice del egat o»;

b) al corma 3, le parole: «alla corte d appello» sono sostituite
dal l e seguenti: «al tribunal e».

Art. 35

Modi fiche alla Parte prima, Titolo V, Capo IV, Sezione | del decreto
| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 213 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 1:
1) le parole: «da sottoporre all'approvazi one del comtato de
creditori» sono sostituite dalle seguenti: «e o trasnette al giudice
del egato ai fini di cui al coma 7»;

2) dopo il prino periodo, e inserito il seguente: «l| conmtato
dei creditori puo' proporre nodifiche al programm presentato. »;

b) al comma 2, il prinp periodo e' sostituito dal seguente: «l
curatore, fernmo quanto previsto dall'articolo 142, coma 3, e previa
autorizzazione del <comtato dei «creditori, puo ri nunci are a
liquidare uno o piu'" beni, se |'attivita" di |iquidazione appare
mani f est ament e non conveni ent e. »;

c) al comm 5, il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dal

seguente: «l| nancato rispetto dei termni di cui al prinmb e secondo
peri odo senza giustificato notivo e' causa di revoca del curatore. »;
d) il comm 8 e sostituito dal seguente:

«8. Il termine per il conpletanento della |iquidazione non puo
eccedere i cinque anni dal deposito della sentenza di apertura della
procedura. In casi di particolare conplessita’ o difficolta" delle
vendite, questo ternm ne puo' essere differito dal giudice del egato. »;

e) il comm 9 e' sostituito dal seguente:

«9. Quando il curatore ha rispettato i termni, originari o
differiti, di cui al comm 5, secondo periodo, nel calcolo de
termni di cui alla legge 24 marzo 2001, n. 89, non si tiene conto
del tenpo necessario per il conpletanmento della |iquidazione.».

Art. 36

Modi fiche alla Parte prima, Titolo V, Capo |V, Sezione Il del decreto
| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 215, conma 1 del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «le azioni revocatorie concorsuali» sono
sostituite dalle seguenti: «le azioni risarcitorie, recuperatorie e
revocat orie».

2. All"articolo 216, comma 2, del decreto legislativo 12 gennaio



2019, n. 14, le parole: «Per i beni immbili il curatore pone in
essere alneno tre esperinmenti di vendita all'anno.» sono sostituite

dal l e seqguenti: «Per i beni immobili il curatore pone in essere
al meno un esperinento di vendita per il prino anno e due per gli anni
successi vi . ».

3. Al'articolo 217, comm 1, secondo periodo, del decreto
| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14, dopo le parole: «Se il prezzo

offerto e inferiore, rispetto a quello indicato» sono inserite Ile
seguenti: «nell'avviso di cui al conma 5 o».
Art. 37

Modi fiche alla Parte prima, Titolo V, Capo V del decreto |egislativo
12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 227, conma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, la lettera b) e soppressa.
2. All'articolo 231, comma 2 del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «in cancelleria» sono soppresse.
Art. 38

Modi fiche alla Parte prima, Titolo V, Capo VI del decreto legislativo
12 gennai o 2019, n. 14

1. All"articolo 234 del decreto |legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
il comm 1 e sostituito dal seguente:

«1l. La chiusura della procedura nel caso di cui all'articolo 233,

conma 1, lettere c) e d), non e' inpedita dall'esistenza di credit

nei confronti di altre procedure per i quali si e in attesa de

riparto e dalla pendenza di giudizi o procedinmenti esecutivi,
rispetto ai quali il curatore nantiene la |legittinmazi one processual e,
anche nei successivi stati e gradi del gi udi zi o, ai sens

dell"articolo 143. La legittinmazione del curatore sussiste altresi'
per i procedinenti, conmpresi quelli cautel ari ed esecutivi,
finalizzati a garantire |'attuazi one delle decisioni favorevoli alla
procedura, anche se instaurati dopo la <chiusura della |iquidazione

gi udi zi al e. »;

2. All"articolo 235, comma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, dopo le parole: «articolo 130, coma 9» sono inserite le
seguenti: «, anche ai fini della dichiarazione di cui all'articolo
281, comm 1»

3. All"articolo 236 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 1, le parole: «Con la chiusura cessano» sono
sostituite dalle seguenti: «Fatto salvo quanto previsto nell'articolo
234, con |a chiusura cessano»;

b) al conma 4, dopo le parole: «ll decreto» sono inserite Ile
seguenti: «, anche enmesso ai sensi dell'articolo 246, conma 2-bis,
secondo peri odo»;

c) al comm 5, le parole: «Nell'ipotesi di chiusura in pendenza
di giudizi ai sensi dell"articolo 234» sono sostituite dal I e
seguenti: «Nelle ipotesi previste dall'articolo 234».

Art. 39

Modifiche alla Parte prima, Titolo V, Capo VI del decreto
| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All'articolo 240 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comm 4:

1) le parole: «purche' il piano ne preveda |a soddisfazione in
msura non inferiore a quella realizzabile, in ragione della
col | ocazi one preferenziale, sul ricavato in caso di |iquidazione,

avuto riguardo al valore di nercato attribuibile ai beni o diritti»



sono sostituite dalle seguenti: «purche' in misura non inferiore a
quella realizzabile con la |iquidazione giudiziale dei beni o de
diritti»;

2) le parole: «iscritto nell'albo dei revisori legali, in
possesso dei requisiti di cui all'articolo 358» sono soppresse;
b) dopo il conmm 4, €' inserito il seguente:
«4-bis. Quando il tribunale dispone |'apertura di una procedura
di Iiquidazione giudiziale unitaria ai sensi dell"articolo 287 Ila

proposta di cui al conma 1 puo' essere presentata con unica domanda,
con piu' domande tra loro coordinate o con donanda autononma. Resta
ferma |'autononmia delle rispettive nasse attive e passive. La domanda

unica o | e donande coordi nate devono contenere |'illustrazione delle
ragioni di maggiore conveni enza, in funzi one del mgliore
soddi sfacimento dei creditori delle singole inprese, rispetto alla
scelta di presentare una donmanda autonona. Si appl i cano l e
di sposizioni di cui all'articolo 286, comm 5, 6 e 8.»;

c) al comm 5, secondo peri odo, le par ol e: «, anche

provvi sori anente, » sono soppresse.
2. All"articolo 241, comma 2, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al terzo periodo, le parole: «il <comtato dei creditori
sceglie quella da sottoporre all'approvazione dei <creditori» sono
sostituite dalle seguenti: «tutte I|e proposte sono sottoposte
al | ' approvazi one dei creditori, salvo che il curatore e il comtato

dei creditori, congiuntanente, ne individuino una o piu'" maggi ornente
conveni enti »;
b) il quarto e il quinto periodo sono soppressi.

3. All"articolo 242, comma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, dopo le parole: «diffusione nazionale o |ocale» sono
inserite | e seguenti: «o nmediante altre forme ritenute opportune».

4. All"articolo 243 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 1, |a parola: «provvisorianmente» e soppressa;
b) al corma 5, |e parole: «tra persone dello stesso sesso» sono
soppr esse

5. All"articolo 244 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
il conma 4 e' sostituito dal seguente:

«4. Quando sono sottoposte al voto piu' proposte di concordato,

si  considera approvata quella tra esse che ha conseguito l a
maggi oranza piu' elevata dei crediti anmessi al voto a norma de

commi 1, 2 e 3, e, incaso di parita', la proposta presentata per
prima. ».

6. All'articolo 245 del decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 2, dopo le parole: «l'onpologazione del concordato»

sono inserite le seguenti: «nel termne di dieci giorni dalla
comuni cazi one»;
b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. La richiesta di onpl ogazi one si propone con ricorso a norm
dell"articolo 124, comma 3. L'opposizione e' proposta con nenoria
depositata nel termne di cui al comm 2, terzo periodo. »;

c) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

«4. Il tribunale, verificata la regolarita' della procedura e
|"esito della votazi one, nonche', se sono state proposte opposi zioni
il contenuto delle stesse, assunti i mezzi istruttori richiesti dalle
parti o disposti d' ufficio, anche del egando uno dei comnmponenti de
col | egi o, onpbl oga con decreto notivato il concordato. »;

d) il comma 5 e' sostituito dal seguente:

«5. Nell'ipotesi di cui all"articolo 244, comm 1, secondo
peri odo, se un creditore appartenente a una classe dissenziente
contesta |l a convenienza della proposta, il tribunale onobloga il
concordato se ritiene che il credito possa risultare soddisfatto da

concordato in msura non inferiore rispetto alla prosecuzione della



i qui dazi one giudiziale. Allo stesso nodo provvede anche in caso d
voto contrario da parte dell'amministrazione finanziaria o degli enti
gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatorie, quando i
voto e' determinante ai fini del raggiunginento delle nmggioranze d
cui all'articolo 244, comma 1, e quando, anche sulla base delle
risultanze della relazione del professionista indipendente di cui
all"articolo 240, conma 4, la proposta di soddisfacinento della
predetta anmini strazione o dei predetti enti e conveniente rispetto
all"alternativa della prosecuzione della |Iiquidazione giudiziale.»;

e) al comm 6, le parole: «lIl tribunale provvede con decreto
notivato» sono sostituite dalle seguenti: «l | decreto che provvede
sul | a onol ogazi one e' ».

7. All"articolo 246 del decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
«l. Il decreto che omploga il concordato produce i propri
effetti dalla data della pubblicazione. »;
b) dopo il conma 2, e' inserito il seguente:
«2-bis. Quando il decreto di onpl ogazi one diventa definitivo
giudi zi di inmpugnazione dello stato passivo pendenti dinnanzi a
tribunale si interronpono. Il giudizio puo essere riassunto da

proponente o nei confronti del proponente e prosegue nelle forme di
cui all'articolo 207 dinanzi al nedesino giudice, che provvede
sull " accertanento del credito o della causa di prel azi one. ».

8. All"articolo 247 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comma 7 e' sostituito dal seguente:
«7. Le parti resistenti devono costituirsi, a pena di

decadenza, alnmeno dieci giorni prim dell'udienza, eleggendo i
domcilio nel comune in cui ha sede la corte di appello. »;

b) il comma 12 e' sostituito dal seguente:

«12. Il decreto e' pubblicato a norma dell"articolo 45 e
notificato alle parti, a cura della cancelleria. |l decreto produce
propri effetti dalla data della pubblicazione ed e inmpugnabile con
ricorso per cassazione entro trenta giorni dalla notificazione. »;

c) dopo il comma 12, €' inserito il seguente:

«12-bis. Proposto il reclanmp o il ricorso per cassazione, la
corte di appello, su richiesta di parte o del curatore, puo', quando
ricorrono gravi e fondati notivi, sospendere, in tutto oin parte o
tenporaneanente, la |iquidazione dell"attivo, oppure inibire, in
tutto o in parte o tenporaneanente, |'attuazione del piano o de

paganmenti . ».
9. All'articolo 249 del decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) dopo il comma 1, e inserito il seguente:

«l-bis. In caso di riforna o cassazione del provvedinmento di
onol ogazi one sono fatti salvi tutti gli atti |legalmente conpiuti in
esecuzi one del concordato e i provvedinenti ad essi collegati.»;

b) al comma 3, dopo il prinp periodo, e inserito il seguente:
«Nel caso di cessione di uno o piu' beni conpresi nella |iquidazione
gi udi ziale, eseguito il trasferimento e riscosso interamente i
prezzo, il giudice delegato ordina |a cancellazione delle iscrizion

relative ai diritti di prelazione, nonche' delle trascrizioni de
pi gnoranenti e dei sequestri conservativi e di ogni altro vincolo.».
Art. 40

Modi fiche alla Parte prima, Titolo V, Capo WVIII del decreto
| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. L'articolo 254 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
e' abrogato.

2. All"articolo 255 del decreto |legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
dopo il comma 1, e' inserito il seguente:



«l-bis. Nelle ipotesi di cui al commma 1 la legittimzione de
curatore si estende anche alle azioni nei confronti degli eventual
coobbligati . »;

3. All"articolo 262, comma 3, del decreto legislativo 12 gennaio

2019, n. 14, le parole: «articolo 2447-ter, prino conma, lettera «c)
del codice civile» sono sostituite dalle seguenti : «articolo
2447-ter, prinmo conma, lettera d) del codice civile».

Art. 41

Modi fiche alla Parte prima, Titolo V, Capo | X del decreto |egislativo
12 gennai o 2019, n. 14

1. All"articolo 268, conma 3, del decreto legislativo 12 gennaio

2019, n. 14, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: «ll
debitore eccepisce |'inpossibilita' di acquisire attivo entro la
prima udienza allegando all'attestazione i docunent i di cu

all'"articolo 283, conma 3. Se il debitore dinostra di aver presentato
all"OCC la richiesta di cui al prinmo periodo e |'attestazione non e'
ancora stata redatta, il giudice concede un ternmi ne non superiore a
sessanta giorni per il deposito dell'attestazione. Quando |a donmanda
di apertura della |iquidazione controllata e proposta dal debitore
persona fisica, si fa luogo all"apertura della [|iquidazione
controllata se |' OCC attesta che e' possibile acquisire attivo da
distribuire ai «creditori, anche nediante |'esercizio di azion

gi udi zi ari e. ».
2. All"articolo 269, comma 2, del decreto |legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «la situazione economca, patrinoniale e

finanziaria del debitore.» sono sostituite dalle seguenti: «la
situazi one econonmico-patrinoniale e finanziaria del debitore. La
rel azione indica | e cause dell'indebitanmento e la diligenza inpiegata
dal debitore nell'assunere |e obbligazioni e contiene |'attestazione

di cui all'articolo 268, conma 3, quarto peri odo. »;
3. All"articolo 270 del decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) al comma 2:
1) la lettera b), e sostituita dalla seguente:

«b) nomina il liquidatore, confernando, in caso di domanda
presentata dal debitore, 1'OCC di cui all'articolo 269 o scegliendolo
nel registro degli organism di conposizione della crisi da
sovrai ndebi tamento. In questo ultino caso la scelta e' effettuata d
regola tra i gestori aventi il domicilio nel distretto di corte
d' appel l o cui appartiene il tribunale conmpetente e |'eventual e deroga

deve essere espressamente notivata e conmunicata al presidente de
tri bunal e»;

2) alla lettera d), la parola: «sessanta» e' sostituita dalla
seguent e: «novant a»;

3) alla lettera e), dopo |le parole: «a cura del |[|iquidatore»
sono inserite le seguenti: «secondo |e di sposi zi oni di cu
all"articolo 216, conma 2»;

b) il comma 5 e' sostituito dal seguente:

«5. Si applicano gli articoli 142 e 143 in quanto conpatibili e
gli articoli 150 e 151; per i casi non regolati dal presente capo s
applicano altresi', in quanto conpatibili, le disposizioni di cui a
titolo Ill, sezioni Il e Ill.».
4. L' articolo 271 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,

e' sostituito dal seguente:

«Art. 271 (Concorso di procedure). - 1. Se l|la donmanda di
I i qui dazi one controllata e' proposta dai creditori il debitore, entro
la prima udi enza, puo' presentare donanda di accesso a una procedura
di cui al titolo IV, capo Il, con la docunentazione prevista dagl
articoli 67, conma 2, o 76, comma 2, o chiedere un termine per
presentarla. In caso di richiesta del termine il giudice |o assegnha

in msura non superiore a sessanta giorni, prorogabile, su istanza



del debitore e in presenza di giustificati nmotivi, fino a wulteriori
sessant a gi or ni

2. Nella pendenza del ternmine di cui al comma 1, non puo' essere
dichiarata aperta la |iquidazione controllata e il giudice, su
domanda del debitore, puo' concedere le msure previste dall'articolo
70, comma 4, o dall'articolo 78, comma 2, lettera d). Alla scadenza

del ternmine di cui al comma 1, senza che il debitore abbia presentato
| a domanda, oppure in ogni caso di mancata apertura o0 cessazione
dell e procedure di cui al titolo IV, capo II, il tribunale provvede

ai sensi dell'articolo 270, comm 1 e 2.».
5. All'articolo 272 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al comma 2, le parole: «. Si applica l'articolo 213, comm 3 e
4, in quanto conpatibile. Il progranma e' depositato in cancelleria
ed approvato dal giudice del egato.» sono sostituite dalle seguenti:
«e |l o deposita. Si applica l'articolo 213, comm 2, 3 e 4, in quanto

conpatibile. Il programma e' approvato dal giudice del egato. »;

b) al comma 3, dopo il prino periodo sono inseriti i seguenti
«La procedura rimane aperta sino alla conpleta esecuzione delle
operazioni di |iquidazione e, in ogni caso, per tre anni decorrenti
dalla data di apertura. La procedura e chiusa anche anteriornente,
su istanza del liquidatore, se risulta che non puo' essere acquisito
ulteriore attivo da distribuire. »;

c) dopo il comm 3, e aggiunto il seguente:

«3-bis. Sono conpresi nella |iquidazione controllata anche i
beni che pervengono al debitore sino alla sua esdebitazione, dedotte
l e passivita' incontrate per |'acquisto e | a conservazione dei ben
medesi m . ».

6. L' articolo 273 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,

e' sostituito dal seguente:

«Art. 273 (Formazione del passivo). - 1. Scaduti i termni per la
proposi zi one dell e domande di cui all'articolo 270, comma 2, lettera
d), il liquidatore predispone un progetto di stato passi vo
conmprendente un elenco dei titolari di diritti sui beni nobili e
i mmobili di proprieta’ o in possesso del debitore, e | o comunica agl
interessati all'indirizzo di posta elettronica certificato indicato
nel | a domanda. In nancanza della predetta indicazione, il progetto si

i nt ende conuni cato nmedi ante deposito nel fascicolo informatico.

2. Entro quindici giorni possono essere proposte osservazioni,
con le nodalita" di cui all'articolo 201, comma 2.

3. Entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termnne

di cui al comma 2, il liquidatore, esam nate le osservazioni, fornma
lo stato passivo, |o deposita nel fascicolo informatico e | o conunica
ai sensi del comma 1. Con il deposito |lo stato passivo diventa
esecuti vo.

4. Le opposizioni e le impugnazioni allo stato passivo si
propongono con reclanp ai sensi dell"articolo 133. |l decreto de

gi udi ce del egato e' conunicato dalla cancelleria alle parti che, ne
successivi trenta giorni, possono proporre ricorso per cassazione.

5. Decorso il termine di cui al comma 1, e comunque fino a quando
non siano esaurite tutte e ripartizioni dell"attivo della
i qui dazi one, |a domanda tardiva e anmissibile solo se |[|'istante
prova che il ritardo e' dipeso da causa a lui non inputabile e se
trasnette la domanda al l|iquidatore non oltre sessanta giorni da
nmonento in cui e cessata la causa che ne ha inpedito il deposito
tenmpestivo. Il procedinento di accertamento dell e domande tardive si

svol ge nelle stesse fornme di cui ai conmi da 1 a 4».
7. All"articolo 274, comma 3, del decreto legislativo 12 gennaio

2019, n. 14, dopo le parole: «per il mglior soddisfacinento de
creditori» sono inserite le seguenti: «e, su propost a de
liquidatore, liquida i conpensi e dispone " eventual e revoca
dell'incarico conferito alle persone la cui opera e' stata richiesta

dal nedesi no |iqui datore».



8. All"articolo 275 del decreto |legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 3, secondo periodo, l|e parole: «procede alla
I i qui dazi one del conpenso del |I|iquidatore» sono sostituite dalle
seguenti: «procede alla |iquidazione del conpenso dell'QOCC, in caso
di nomna quale liquidatore e tenuto conto di quanto eventual nente
convenuto dall'organism con il debitore, o del liquidatore se
di verso dall' OCC» e, dopo il secondo periodo, e aggiunto, in fine,

il seguente: «ll| conpenso e' determnato ai sensi del decreto de
Mnistro della Gustizia del 24 settenmbre 2014, n. 202. »;

b) al comma 5, |le parole: «l'ordine di prelazione risultante
dall o stato passivo» sono sostituite dalle seguenti: «l 'ordine delle
cause di prelazione risultante dallo stato passivo»;

c) dopo il comma 6, €' inserito il seguente:

«6-bis. Nella ripartizione dell'attivo si appl i cano gl
articoli 221, 223, 224, 225, 226, 227, 229, 230, 232, comm 3, 4 e
5 ».

9. Dopo |'articolo 275 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.

14, e inserito il seguente:

«Art. 275-bis (Disciplina dei crediti prededucibili). - 1. I
crediti prededucibili sono accertati con le nodalita di cui
all"articolo 273, con esclusione di quelli non contestati per
coll ocazione e ammontare, anche se sorti dur ant e | "esercizio
dell"inmpresa del debitore, e di quelli sorti a seguito d
provvedi menti di |iquidazione di conpensi dei soggetti nomnati ne
corso della procedura; in questo ultinp caso, se contestati, devono
essere accertati con le nodalita' di cui all"articolo 273.

2. | crediti prededucibili sono soddisfatti con preferenza
rispetto agli altri, <con esclusione di quanto ricavato dal |l a

I i qui dazi one dei beni oggetto di pegno e ipoteca per la parte
destinata ai creditori garantiti. Si applica |'articolo 223, comma 3.
3. | crediti prededucibili sorti nel corso della procedura che
sono liquidi, esigibili e non contestati per collocazione e per
anmont are, possono essere soddisfatti al di fuori del procedinmento d
riparto se |'attivo e presumbilmnmente sufficiente a soddi sfare tutt

i titolari di tali crediti. Il pagamento e' autorizzato dal giudice
del egat o.

4. Se |'attivo e' insufficiente, la distribuzione deve avvenire
secondo i criteri della graduazione e della proporzionalita',

conformenmente all'ordi ne assegnato dalla | egge. ».
10. All'articolo 276, comma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, al prinmo periodo, dopo |e parole: «La procedura s

chiude con decreto» sono inserite |le seguenti: «notivato de

tribunale, su istanza del liquidatore o del debitore ovvero
d ufficio» e, dopo il prinb periodo, e inserito il seguente:
«Unitamente all'istanza di cui al prino periodo il [liquidatore
deposita una relazione nella quale da' atto di ogni fatto rilevante
per Il a concessi one o] per il di ni ego del beneficio

del | ' esdebi t azi one. ».
11. All'articolo 277 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.
14, il commma 2 e' abrogato.
Art. 42

Modi fiche alla Parte prima, Titolo V, Capo X, del decreto legislativo
12 gennai o 2019, n. 14

1. All"articolo 279, conma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «dell"articolo 280» sono sostituite dalle
seguenti: «degli articoli 280 e 282, comma 2».

2. Alla parte prima, titolo V, capo X del decreto legislativo 12
gennai o 2019, n. 14, dopo la Sezione |, e inserita l|la seguente:
«Sezione |l-bis. Disposizioni in nmateria di esdebitazione nella
i qui dazi one gi udi zi al e».



3. All"articolo 280, comma 1, lettera a), del decreto |legislativo

12 gennaio 2019, n. 14, le parole: «il beneficio puo'" essere
riconosciuto solo all'esito del relativo procedi nent o; » sono
sostituite dalle seguenti: «il tribunale rinvia l a deci si one

sul | " esdebitazione fino all'esito del relativo procedi nento; ».
4. All"articolo 281 del decreto |legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comm 1 e' sostituito dal seguente:
«1. Il tribunale, su istanza del debitore, contestualnmente alla
pronunci a del decreto di chiusura della procedura, salvo il disposto
di cui all'articolo 280, comm 1, lettera a), secondo periodo,

sentiti gli organi della stessa e verificata la sussistenza delle
condi zioni di cui agli articoli 278, 279 e 280, dichiara inesigibil

nei confronti del debitore i debiti concorsuali non soddisfatti.
L'i stanza del debitore e' conunicata a cura del curatore ai creditor
amessi al passivo i quali possono presentare osservazioni ne

termne di quindici giorni.»;
b) al comma 2, le parole: «, su istanza del debitore,» sono

soppresse
c) il comm 3 e sostituito dal seguente:

«3. Al fini di cui al conma 1, il ~curatore da' atto, ne
rapporto riepilogativo di cui all'articolo 235, comma 1, dei fatt
rilevanti per la concessione o il diniego del beneficio.»;

d) al comma 4, le parole: «; il term ne per proporre reclanm e
di trenta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «nel termne di

trenta giorni»

5. Alla parte prinma, titolo V, capo X del decreto legislativo 12
gennai o 2019, n. 14, la rubrica della sezione | e sostituita dalla
seguente: «Di sposizioni generali in materia di esdebitazi one».

Art. 43

Modi fiche alla Parte prima, Titolo V, Capo X, Sezione Il del decreto
| egi slativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 282 del decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
«1. Per le procedure di I i qui dazi one controll ata,
| ' esdebi tazi one opera a seguito del provvedinento di chiusura o
anteriormente, decorsi tre anni dalla sua apertura, ed e' dichiarata,
su istanza del debitore o su segnalazione del |iquidatore, con
decreto notivato del tribunale, iscritto al registro delle inprese su
richiesta del cancelliere. Se |'esdebitazione opera anteriornmente
alla chiusura, nella segnal azione si da' atto dei fatti rilevanti per
| a concessione o il diniego del beneficio. |l decreto che dichiara
| ' esdebi tazi one del consumatore o del professionista e pubblicato in
apposita area del sito web del tribunale o del Mnistero della
giustizia. L'istanza del debitore e conmunicata a cura de
liquidatore ai creditori amressi al passivo, i quali possono
presentare osservazioni nel term ne di quindici giorni.»;
b) al comma 2, le parole: «non opera nelle ipotesi previste

dall'articolo 280 nonche' nelle ipotesi in <cui il debitore» sono
sostituite dalle seguenti: «opera se ricorrono |le condizioni di cui
all"articolo 280, se il debitore non e stato condannato, con
sentenza passata in giudicato, per uno dei reati previ st
dall"articolo 344 e se nony;
c) dopo il comma 2, €' inserito il seguente:

«2-bis. L'esdebitazione non ha effetti sui giudizi in corso e

sul |l e operazioni |iquidatorie.»;

d) al comm 3:
1) le parole: «al pubblico mnistero,» sono soppresse;
2) dopo le parole: «ai creditori» sono inserite l|le seguenti:



«amessi al passivo»;
3) dopo le parole: «articolo 124» sono inserite le seguenti:
«nel termne di trenta giorni»;
4) le parole: «; il termne per proporre reclano e di trenta
gi orni » sono soppresse;
e) la rubrica e sostituita dalla seguente: «Condizioni e
procedi mento di esdebitazi onex».
2. All"articolo 283 del decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
«1. Il debitore persona fisica neritevole, che non sia in grado
di offrire ai creditori alcuna utilita', diretta o indiretta, nenmeno
in prospettiva futura, puo' accedere all'esdebitazione solo per una
volta. Resta ferna |'esigibilita" del debito, nei Ilimti e alle
condi zioni di cui al conma 9, se entro tre anni dal decreto de
gi udi ce sopravvengano utilita' wulteriori rispetto a quanto indicato
nel comma 2, che consentano |'utile soddisfacinento dei creditori.

Non sono considerate wutilita', ai sensi del secondo periodo,
fi nanzi anenti, in qualsiasi forma erogati. »;
b) il comma 2 e sostituito dal seguente:
«2. Ricorre il presupposto di cui al comma 1, prinp periodo,
anche quando il debitore e' in possesso di un reddito che, su base

annua e dedotte le spese di produzione del reddito e quanto
occorrente al nmanteninmento suo e della sua famglia, sia non
superiore all'assegno sociale aunmentato della nmeta' noltiplicato per
un paranetro corrispondente al nunero dei conponenti il nucleo
fam liare della scala di equival enza dell'ISEE di cui al decreto de
Presidente del Consiglio dei mnistri del 5 dicenbre 2013, n. 159. »;

c) al comm 3, lettera a), dopo le parole: «some dovute» sono
inserite |l e seguenti: «e dei relativi indirizzi di posta elettronica
certificata, se disponibili, oppure degli indirizzi di post a
elettronica non certificata per i quali sia verificata o verificabile
la titolarita' della singola casella»;

d) al comma 7, |le parole: «sopravvenienze rilevanti ai sensi dei»
sono sostituite dalle seguenti: «utilita' ulteriori di cui ai»;

e) al comma 8:

1) al prinmo periodo, la parola: «opposizione» e
dall e seguenti: «reclam a norma dell'articolo 124»;

2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;

f) il conma 9 e' sostituito dal seguente:

«9. L'OCC, nei tre anni successivi al deposito del decreto che
concede | ' esdebitazione, vigila sulla tenpestivita' del deposito
della dichiarazione di cui al comm 7 e conpie le verifiche
necessari e per accertare |'esistenza di utilita" ulteriori secondo

sostituita

guanto previsto dal conma 1. Se [|'OCC verifica |'esistenza o i
sopraggi ungere di utilita' wulteriori, previa autorizzazione de
giudice, lo conunica ai creditori i quali possono iniziare azion

esecutive e cautelari sulle predette utilita'.».

3. Alla parte prima, titolo V, capo X del decreto legislativo 12
gennai o 2019, n. 14, la rubrica della sezione Il e sostituita dalla
seguent e: «Di sposi zi oni in materi a di esdebi t azi one nel |l a
I i qui dazi one controll at a».

Art. 44

Modi fiche alla Parte prima, Titolo VI, Capo
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All'articolo 284 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comm 1, le parole: «collegati e interferenti» sono
sostituite dalle seguenti: «collegati o coordinati»;
b) al comma 4:
1) le parole: «ai sensi dei comm 1 e 2» sono sostituite dalle



seguenti: «ai sensi del conma 1 o del comma 2»;

2) le parole: «collegati e interferenti» sono sostituite dalle

seguenti: «collegati o coordinati»;
c) al comma 5:

1) le parole: «ll piano wunitario o i piani reciprocanente
collegati e interferenti» sono sostituite dalle seguenti: «ll piano
unitario o i piani reciprocanente collegati o coordinati»;

2) le parole: «della scelta di presentare un piano wunitario
ovvero piani reciprocanente collegati e interferenti» sono sostituite
dall e seguenti: «della scelta di presentare un piano unitario ovvero
pi ani reciprocanente collegati o coordinati».

2. Dopo I'articolo 284 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n.
14, e' inserito il seguente:
«Art. 284-bis (Trattanmento dei crediti tributari e contributivi).
- 1. Le inmprese di cui al comm 1 dell'articolo 284 possono
presentare unitarianente |le proposte di cui agli articoli 63, 64-bis,
coma 1-bis e 88.
2. Se, a causa del diverso domicilio fiscale delle inprese de

gruppo, gli uffici delle agenzie fiscali e degli enti gestori d
forme di previdenza, assistenza e assi curazi one obbligatorie
conpetenti a ricevere |le proposte di cui al cooma 1, in base alle
di sposi zioni previste dagli articoli ivi richiamati, sono differenti,
| a proposta unitaria di cui al comma 1 deve essere presentata agl
uffici delle agenzie fiscali e degli enti gestori di forne d
previ denza, assistenza e assicurazioni obbligatorie conpetenti in

rel azione al donmicilio fiscale della societa', ente o persona fisica
che, in base alla pubblicita" prevista dall'articolo 2497-bis de
codice civile, esercita I|'attivita' di direzione e coordinanento
oppure, in mancanza, dell'inpresa che, alla data di presentazione
della proposta unitaria, presenta |a maggi ore esposizione debitoria
nei confronti di ciascuno degli uffici delle agenzie fiscali e dedgl
enti gestori di forne di previdenza, assistenza e assicurazion
obbligatorie distintanente conpetenti ai sensi delle ordinarie
di sposi zi oni di | egge.

3. Alla proposta wunitaria di cui al comm 1 devono essere
allegati, oltre ai docunenti indicati negli articoli ivi indicati,
anche quelli indicati dall'articolo 284, comma 4, e con l|a proposta
devono essere fornite le infornmazioni richieste nei conm 5 e 6 de
nmedesi mo articol o 284.

4. Resta in ogni caso ferma, anche ai fini del trattamento de
crediti tributari, |"autonom a delle masse attive e passive prevista
dall'articolo 284. ».

3. All"articolo 285, comma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «sono soddisfatti in msura prevalente da
ricavato prodotto dalla continuita' aziendale diretta o indiretta»
sono sostituite dalle seguenti: «sono soddi sfatti anche in msura non
preval ente dal ricavato prodotto dalla continuita' aziendal e»;

4. All"articolo 286 del decreto |legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comm 5, le parole: «le proposte delle singole inprese de

gruppo sono approvate» sono sostituite dalle seguenti: «ciascuna
proposta e' approvat a»;
b) dopo il conma 6, €' inserito il seguente:

«6-bis. Per |'onol ogazione del concordato di gruppo devono
sussi stere, per ciascuna inpresa, i requisiti previsti agli articol
48 e 112. »;

c) al comma 7, le parole: «quando il concordato prevede la

cessione dei beni» sono sostituite dalle seguenti: «ove occorre»;
d) al comm 8:
1) le parole «risolto o annullato» sono sostituite dalle
seguenti: «revocato, risolto o annull ato»
2) le parole «risoluzione o |"annullanento» sono sostituite
dal |l e seguenti: «revoca, risoluzione o |'annull anento».



Art. 45

Modi fiche alla Parte prima, Titolo VI, Capo |
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All'articolo 287, conma 2, del decreto legislativo 12 gennaio

2019, n. 14, dopo il prinmo periodo sono inseriti i seguenti: «l
tribunal e puo' in ogni nmonento disporre la separazione dell'unica
procedura quando energono conflitti di interessi tra le diverse
i nprese del gruppo oppure conflitti tra |e ragioni dei rispettivi
creditori. Il tribunale dispone senpre |a separazione, con nomna d
distinti curatori, giudice delegato e comitato dei creditori
nell'ipotesi di cui all'articolo 291, conma 1, secondo peri odo. ».
Art. 46

Modi fiche alla Parte prima, Titolo VI, Capo IV
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 291, comm 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, dopo il prinp periodo, e inserito il seguente: «Ne
caso di procedura wunitaria, ove intenda esercitare |'azione d
responsabilita' ai sensi dell"articolo 2497 del <codice civile il
curatore provvede, previanente, a chiedere al tribunale di disporre
| a separazi one delle procedure ai sensi dell"articolo 287, comma 2. ».

2. All"articolo 292, comma 1, del decreto |legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «o che queste ultinme vantano nei confronti
dei prim » sono soppresse.

Art. 47

Modi fiche alla Parte prima, Titolo VII, Capo |
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 297, conma 4, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «all'articolo 40» sono sostituite dalle
seguenti: «all'articolo 41».

2. All"articolo 306, corma 2, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: «situazione patrinoniale» sono sostituite
dal Il e seguenti: «situazione econoni co-patrinoniale e finanziaria».

3. All"articolo 308 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comm 1 e sostituito dal seguente:

«1l. Entro un nese dalla nomina il conmissario conunica a
ciascun creditore, con le nodalita'" di cui all'articolo 10, comma 1,
per i soggetti ivi indicati, e, in ogni altro caso, nmediante lettera
racconandata indirizzata alla sede, alla residenza o al domicilio de
destinatario, il suo indirizzo di posta elettronica certificata e |le
somme risultanti a credito di ciascuno secondo |le scritture contabil
e i docunenti dell'inpresa. Contestualnente il conmissario invita i
creditori a indicare, entro il termne di cui al comm 3, il loro
indirizzo di posta elettronica certificata, le cui variazioni e’
onere comuni care al comm ssario, con |'avvertinento sulle conseguenze
di cui all'"articolo 10, conmma 3. La conuni cazione s'intende fatta con
riserva delle eventuali contestazioni.»;

b) al comma 4, il prino periodo e sostituito dal seguente:
«Tutte | e successive comruni cazioni sono effettuate dal conmm ssario a
sensi dell'articolo 10. ».

4. All"articolo 310 del decreto legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comm 1, le parole: «lo deposita nella cancelleria de
tribunale dove ha il centro degli interessi principali» sono
sostituite dalle seguenti: «lo deposita nella cancelleria de
tribunal e che ha accertato | o stato d'insol venza»;

b) dopo il conma 1, €' inserito il seguente:



«1l-bis Sono considerate tardive |e domande presentate ne
termne di sei mesi dal deposito dell'elenco di cui al comma 1. Entro
un nmese dalla scadenza del termine di presentazione delle domande
tardive il commissario procede ai sensi del comma 1. Allo stesso npdo
procede, sino a quando non sono esaurite le ripartizioni dell"attivo,
sull e domande tardive presentata oltre termine di cui al prinp
peri odo. La domanda tardiva di cui al terzo periodo e anmissibile se
["istante prova che il ritardo e dipeso da causa a Ilui non
inmputabile e se trasnmette la domanda al commissario non oltre
sessanta giorni dal nmonento in cui e cessata la causa che ne ha
impedito il deposito tenpestivo. »;

c) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
«2. Le inpugnazioni sono disciplinate dagli articoli 206 e 207
sostituito al curatore il conmi ssario |iquidatore.»
Art. 48

Modi fiche alla Parte prima, Titolo I X, Capo Il
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 341, comma 3, del decreto legislativo 12 gennaio

2019, n. 14, le parole: «dell"articolo 63, coma 2-bis» sono
sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 63, conm 4 e 5».
Art. 49

Modi fiche alla Parte prima, Titolo X, Capo
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 353, conma 1, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, dopo le parole: «della crisi d' inpresa» sono inserite le
seguenti: «e dell'insolvenza».

Art. 50

Modi fiche alla Parte prinma, Titolo X, Capo |
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. All"articolo 356 del decreto |legislativo 12 gennai o 2019, n. 14,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. E istituito presso il Mnistero della giustizia un elenco
dei soggetti, costituiti anche in forma associata o societaria,
destinati a svolgere, su incarico del tribunale, Ie funzioni di
curatore, commissario giudiziale o liquidatore, nell'anbito degl
strunenti e delle procedure disciplinati dal codice della crisi e
del | "i nsol venza, o che possono essere incaricati dall'inmpresa qual
prof essi oni sti indi pendenti. Nella domanda di iscrizione puo' essere
indicata la funzione, o le funzioni, <che il richiedente intende
svolgere. Il Mnistero della Gustizia esercita la vigilanza
sull'"attivita" degli iscritti all'elenco, nel ri spetto del l e

conpetenze attribuite agli Ordini professionali di appartenenza de
prof essionisti richiedenti.»;
b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Possono ottenere |'iscrizione i soggetti che, in possesso
dei requisiti di cui all'articolo 358, conma 1, dinbstrano di aver
assolto gli obblighi di formazione di cui all'articolo 4, comma 5,
lettere b), c) e d) del decreto del Mnistro della giustizia 24

settenbre 2014, n. 202 e successi ve nodi fi cazi oni . Per i
professionisti iscritti agli ordini professionali degli avvocati, de
dottori comrercialisti e degli esperti contabili e dei consulenti de

| avoro, non si applicano le lettere c) e d) dell'articolo 4, comma 5,
del predetto decreto n. 202 del 2014 e la durata dei corsi di cu

alla lettera b), del nedesino decreto e di quaranta ore. Per
['"iscrizione e altresi' necessaria un' autocertificazione rilasciata
ai sensi dell'articolo 46 del d.P.R 28 dicenbre 2000, n. 445,



attestante il possesso di una adeguata esperienza maturata non oltre

["ultinmo quinquennio  svol gendo attivita' pr of essi onal e qual e
attestatore, cur at or e, conmi ssari o gi udi zi al e o] i quidatore
giudiziale, in proprio o in collaborazione con pr of essi oni st

iscritti all'elenco. Costituisce condizione per il nanteninento
del |l 'iscrizione wun aggiornamento bi ennal e, acquisito nedi ant e

parteci pazi one a corsi o0 convegni organizzati da ordini professional
o0 da un'universita' pubblica o privata o in collaborazione con
nedesim enti. Per [ pr of essi oni st iscritti agli ordin
professionali degli avvocati, dei dottori commercialisti e degl
esperti contabili, dei consul ent i del | avoro Il a durata
del | ' aggi ornamento biennale e' di diciotto ore. adi ordin
prof essionali possono stabilire criteri di equi pol lenza tra
| " aggi ornanento biennale e i corsi di fornazione professionale
continua. La Scuola superiore della magistratura elabora le |inee
guida generali per la definizione dei programm dei corsi di
formazione e di aggi ornamento. | requisiti di cui all'art. 358, commm
1, lett. b), devono essere in possesso della persona fisica
responsabil e della procedura, nonche' del |egale rappresentante della
societa' tra professionisti o di tutti i conmponenti dello studio
pr of essi onal e associ at 0. »;

c) al comma 3, la parola: «albo» e sostituita dalla seguente:
«el encox»;

d) la rubrica e sostituita dalla seguente: «Elenco dei soggetti
incaricati dall'autorita' giudiziaria delle funzioni di gestione e d
controllo nell anbito degli strumenti di regolazione della crisi e
del I 'insol venza e delle procedure di insolvenza e dei professionist
i ndi pendenti ».

2. All"articolo 357 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1:

1) alla lettera a), la parola: «albo» e sostituita dalla
seguent e: «el enco»;
2) alla lettera b), la parola: «albo» e sostituita dalla

seguente: «el enco»;

b) al comma 2, |a parola: «albo» e sostituita dalla seguente:
«el encox»;

c) la rubrica e
del | ' el enco».

3. All"articolo 358 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,

sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1, dopo le parole: «della crisi e dell'insolvenza»
sono inserite le seguenti: «ove iscritti nell'elenco di Cui
all"articolo 356»;

b) al cormma 2 le parole: «dello stesso sesso» SONO SOppresse;

c) al comma 3:

1) dopo le parole: «nominati dall'autorita' giudiziaria» sono
inserite |l e seguenti: «, anche al di fuori del circondario al quale
appartiene il singolo ufficio giudiziario,»;

2) lalettera a) e sostituita dalla seguente:

«a) dell"attivita' pregressa svolta, anche alla luce delle
risultanze dei rapporti riepilogativi;».
Art. 51

sostituita dalla seguente: «Funzionamento

Modi fiche alla Parte prima, Titolo X, Capo Il
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14

1. L'articolo 359 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
abr ogat o;
2. L'articolo 361 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
e' abrogato.

e



Capo Il

Disposizioni di coordinamento e abrogazioni e disposi zioni
transitorie e finanziarie

Art. 52
Modi fiche alla | egge 30 dicenbre 2021, n. 234

1. L'articolo 1, comm 226, della | egge 30 dicenbre 2021, n. 234 e
sostituito dal seguente:
«226. Sono esclusi dall'anbito di applicazione dei comi da 224 a
238 i datori di lavoro che si trovano nelle condizioni di cui agl
articoli 2, comm 1, lettere a) e b), e 12 del decreto legislativo 12
gennai 0 2019, n. 14».
Art. 53

Modi fiche al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270

1. All"articolo 19, coma 3, del decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270, le parole: «degli articoli 104, 128, 129, 131e132 del
codice della crisi e dell'insolvenza» sono sostituite dalle seguenti:
«degli articoli 10, 128, 129, 131e132 del codice della crisi e
del | " i nsol venzax.

Art. 54

Modi fi che al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con
nodi fi cazi oni, dalla |legge 21 aprile 2023, n. 41

1. All"articolo 38 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 183,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 21 aprile 2023, n. 41,
comm 1, 2 e 3, sono abrogati.

Art. 55

Modi fiche alla | egge 29 di cenbre 1990, n. 428

1. All'articolo 47 della legge 29 dicenbre 1990, n. 428, sono
apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comm 4-bis, alla lettera b), il segno di interpunzione:
«;» e' sostituito dal seguente: «.» e la lettera c) e' soppressa;
b) il conma 5-ter e' sostituito dal seguente:

«5-ter. Se il trasferinmento ri guarda i mprese amesse
al | " amm ni strazione straordinaria trova applicazione la disciplina
speciale di riferinento. ».

Art. 56

Entrata in vigore e disciplina transitoria

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla
pubbl i cazi one nella Gazzetta U ficiale.

2. Le disposizioni di cui all'articolo 5, coma 9, lettera b),
numero 3), del presente decreto si applicano alle trattative avviate
con istanza depositata ai sensi dell'articolo 17 del decreto

legislativo n. 14 del 2019 successivanente alla data della sua
entrata in vigore.

3. Le disposizioni di cui agli articoli 16, comma 6, 17, comma 1,
lettera a), e 21, conma 4, del presente decreto si applicano alle
proposte di transazi one presentate successivanmente alla data della
sua entrata in vigore.

4. Salva diversa disposizione, il presente decreto si applica alle
conposi zi oni negoziate, ai piani attestati di risananmento, a



procedi nenti instaurati ai sensi dell'articolo 40 del decreto
| egislativo n. 14 del 2019, agli strumenti di regol azione della cris

e dell'insolvenza, alle procedure di [ i qui dazi one gi udi zi al e,
I i qui dazi one controllata e |iquidazione coatta amm nistrativa nonche
ai procedinmenti di esdebitazione di cui al medesi no decreto

legislativo n. 14 del 2019 e alle procedure di anmnistrazione
straordinaria pendenti alla data della sua entrata in vigore e a
quelli instaurati o aperti successivanmente.

Art. 57

Cl ausol a d'invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente decreto
non devono derivare nuovi o nmaggiori oneri a carico della finanza

pubblica. Le amm nistrazioni interessate provvedono all'attuazione
dell e disposizioni di cui al presente decreto nei limti delle
ri sorse umane, strunmentali e finanziarie disponibili a |egislazione
Vi gent e.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 13 settenbre 2024
MATTARELLA

Mel oni, Presidente del Consiglio
dei mnistri

Fitto, Mnistro per gli af fari
europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR

Nordio, Mnistro della giustizia
Taj ani , Mnistro degli affari
esteri e dell a cooper azi one
i nternazional e

Gorgetti, Mnistro dell'econonia e
dell e finanze

Uso, Mnistro delle inprese e de
made in ltaly

Cal derone, Mnistro del lavoro e
delle politiche social

Visto, il Cuardasigilli: Nordio



